
CHRoniQUeS et ComPteS RendUS

CRonaCa deGLi aVVenimenti itaLiani : 2009-2010

tra i convegni e gli incontri di studio che hanno avuto luogo in italia nel corso 
dell’anno sono da ricordare i seguenti :

Bologna (22 gennaio 2010) : Nuove ricerche su Pier Damiani e l’xi secolo : bilanci 
e prospettive. Convegno di studi organizzato dal dipartimento di Paleografia e medievi-
stica - « alma mater Studiorum » Università di Bologna.

Roma (16 febbraio) : Lotta politica nell’Italia medievale. Giornata di studi organiz-
zata dall’istituto Storico italiano per il medio evo.

Spoleto (Perugia) (8-12 aprile) : Le relazioni internazionali nell’alto medioevo. LViii 
Settimana di studio della Fondazione Centro italiano di Studi sull’alto medioevo.

Roma (29 aprile) : 40 anni di Fonti Francescane. incontro di studio organizzato dalla 
Scuola Superiore di Studi medievali e Francescani della Pontificia Università anto-
nianum, dall’istituto Francescano di Spiritualità, dal Comité scientifique de la collection 
« Sources franciscaines » - Paris e da « Frate Francesco, rivista di cultura francescana ».

Greccio (Rieti) (7-8 maggio) : I Francescani e l’uso del denaro. Viii Convegno di 
Greccio organizzato dal Centro Culturale aracoeli di Roma, dalla Provincia dei ss. 
apostoli Pietro e Paolo dei Frati minori di Roma e dalla Provincia s. Bernardino da Siena 
dei Frati minori di abruzzo.

Roma - Subiaco (17-19 maggio) : De Re Monastica III. Le valli dei monaci. Convegno 
internazionale promosso dal dipartimento di Scienze Storiche, archeologiche e antropo-
logiche dell’antichità della Sapienza - Università di Roma in collaborazione con l’ab-
bazia territoriale di Subiaco.

trieste (28-29 maggio) : La corrispondenza epistolare in Italia nei secoli xii-xv. 
Convegno di studio organizzato dall’école française de Rome, dal dipartimento di 
Scienze e Culture dall’antichità al mondo Contemporaneo dell’Università di trieste e 
dal Centro europeo di Ricerche medievali.

terni (11 giugno) : Dai Protomartiri Francescani a sant’Antonio di Padova. Giornata 
di studio organizzata dalla diocesi di terni-narni-amelia in collaborazione con la Scuola 
Superiore di Studi medievali e Francescani della Pontificia Università antonianum di 
Roma.

Pavia (9-10 settembre) : Forme e oggetti della conoscenza nel xiv secolo. Convegno 
internazionale in ricordo di maria elena Reina organizzato dal Centro studi sul pensiero 
medievale maria elena Reina e del Collegio Ghislieri di Pavia.

Firenze (25 settembre) : San Francesco e il Sultano. Giornata di studio organizzata 
dalla Provincia toscana S. Francesco Stimmatizzato dei Frati minori e dalla Scuola Supe-
riore di Studi medievali e Francescani della Pontificia Università antonianum di Roma.
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trento (27-29 settembre) : L’antichità classica nel pensiero medievale. XiX Convegno 
internazionale di Studi della SiSPm (Società italiana per lo Studio del Pensiero medie-
vale) in collaborazione con il dipartimento di Filosofia, Storia e Beni Culturali della 
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di trento.

assisi (7-9 ottobre) : Gregorio IX e gli ordini mendicanti. 38o Convegno internazio-
nale della Società internazionale di Studi Francescani.

todi (Perugia) (10-12 ottobre) : Ugo di San Vittore. XLVii Convegno storico inter-
nazionale del Centro italiano di Studi sul Basso medioevo e dell’accademia tudertina.

milano (12 ottobre) : Tradizioni numerose. Strategie ecdotiche per opere conservate 
in un numero ingovernabile di manoscritti. Seminario annuale in memoria di Giovanni 
orlandi organizzato dal dipartimento di Filologia moderna dell’Università degli Studi di 
milano in collaborazione con la Fondazione ezio Franceschini di Firenze.

Bari (12-15 ottobre) : Eclisse di un regno : l’ultima età sveva (1251-1268). XiX Gior-
nate normanno-Sveve del Centro Studi normanno-Svevi, Università degli Studi “aldo 
moro” di Bari.

nella seconda metà del mese di luglio, secondo una consuetudine ormai consoli-
data da anni, è uscito il volume XXXi di Medioevo latino. Bollettino bibliografico della 
cultura europea da Boezio a Erasmo (secoli vi-xv), a cura di agostino Paravicini 
Bagliani e Lucia Pinelli (Firenze, SiSmeL · edizioni del Galluzzo, 2010, pp. XLiV-
1302). il volume si apre con un ricordo di Claudio Leonardi (scomparso il 21 maggio 
2010), co-fondatore e direttore del repertorio per molti anni.

Le 14.284 schede bibliografiche prodotte dallo spoglio di 392 riviste e di 638 volumi 
recensiti dalla Redazione centrale di Firenze, sono così suddivise : autori e testi (nn. 
1-4596), Fortleben (nn. 4597-4937), argomenti, generi letterari, istituzioni (nn. 4938-
11.919), Scienze ausiliarie della storia (nn. 11.920-12.295), opere di consultazione (nn. 
12.296-12.652), Congressi e miscellanee (nn. 12.653-14.284). Segue, come di consueto, 
la sezione Manoscritti da cataloghi (pp. 1161-1184), curata da Federica Landi, in cui 
è data notizia dei codici di autori e testi che sono risultati dallo spoglio di due cataloghi 
(integrati in alcuni casi dalla curatrice per alcune descrizioni incomplete o assenti) : 
[1.] I manoscritti datati delle province di Frosinone, Rieti e Viterbo, Firenze, SiSmeL · 
edizioni del Galluzzo, 2007 e [2.] elisabetta Caldelli, I codici latini datati della Biblio-
teca Apostolica Vaticana, ii, I codici datati nei Vaticani Latini 1-2100, Città del Vaticano, 
Biblioteca apostolica Vaticana, 2007.

il volume viene chiuso dai consueti sette indici : dei manoscritti e delle stampe 
(pp.  1187-1218), lessicale (pp. 1219-1220), geografico (pp. 1221-1238), degli studiosi 
(pp. 1239-1398), alfabetico generale delle sezioni (pp. 1299-1300), dei cd-rom (p. 1301), 
dei siti WeB (p. 1302).

La pubblicazione del C.A.L.M.A. – Compendium Auctorum Latinorum Medii Aevi 
(500-1500) è proseguita regolarmente con l’uscita di due fascicoli : il iii.2, dominicus 
de Papia — erasmus Roterodamus, a cura di michael Lapidge e Francesco Santi, 
Firenze, SiSmeL · edizioni del Galluzzo, 2009, pp.  125-248 (con a parte un Supple-
mentum ad elenchum abbreviationum), e il iii.3, erasmus Roterodamus — Fran-
chinus Gafurius, a cura di michael Lapidge e Francesco Santi, Firenze, SiSmeL · 
edizioni del Galluzzo, 2010, pp. 249-372 (con a parte un Supplementum ad elenchum 
abbreviationum).
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Per il fascicolo iii.2 gli autori schedati sono 222 :

dominicus de Papia — dominicus Papiensis o.P. rinvia a dominicus de Papia — 
dominicus de Peccioli Pisanus — dominicus de Pesulis rinvia a dominicus de 
Peccioli Pisanus — dominicus Pichini de Viterbio o.P. — dominicus Prutenus 
— dominicus de Ragusa — dominicus de Rocca — dominicus Rutenus o.Cart. 
rinvia a dominicus Prutenus — dominicus Sabinus — dominicus de Sancto 
Geminiano — dominicus de Scutari — dominicus Silvestri de Florentia — 
dominicus de Stelleopardis de afragola — dominicus tinus — dominicus 
castri Goet — dominicus Calciatus — domitius Calderinus — domitius Falco 
— domitius Palladius Soranus — domnius de Cranchis — donatus magister 
rinvia a donatus de Casentino — donatus diaconus rinvia a donatus mettensis 
— donatus acciaiolus — donatus albanzanus e donatus apenninigena rinvia 
a donatus de Casentino — donatus Bossus — donatus de Casentino — 
donatus de Cassentino rinvia a donatus de Casentino — donatus Faesulanus 
episcopus — donatus de Ferraria rinvia a donatus de Casentino — donatus 
mettensis — donatus ortigraphus — donatus Polius — donatus Praesul e 
donatus Scottus rinvia a donatus Faesulanus episcopus — donatus Vesiontio-
nensis episcopus rinvia a donatus Vesuntinus episcopus — donatus Vesuntinus 
episcopus — dondinus o.P. frater rinvia a dondinus Papiensis — dondinus 
Papiensis — donisius — donizo presbyter rinvia a donizo Canusinus abbas — 
donizo Canusinus abbas — draco provinciae Franciae minister e draco de 
Pruino rinvia a drogo de Provincia — dracontius — dracontius afer e dracon-
tius Blossius aemilius rinvia a dracontius — droardus de altovillari rinvia a 
drogo de altovillari — drocho de Pruino rinvia a drogo de Provincia — 
drocho Remensis scholasticus rinvia a drogo de altovillari — drogo mona-
chus rinvia a drogo Sancti Winnoci Bergensis monachus — drogo episcopus 
rinvia a drogo metensis episcopus — drogo rinvia a drogo Bellovacensis 
episcopus — drogo de altovillari — drogo Bellovacensis episcopus — drogo 
metensis episcopus — drogo ostiensis cardinalis episcopus — drogo de 
Provincia — drogo Sancti Winnoci Bergensis monachus — drouardus de alto-
villari rinvia a drogo de altovillari — drugo Sancti miniatis abbas — druth-
marus Corbeiae novae abbas — dub dúin — dubthac mac máel tuile — 
duccius amadoris de Prato — duccius Pratensis rinvia a duccius amadoris de 
Prato — dudechinus — dudechinus Logisteinensis presbyter rinvia a dude-
chinus — dudo decanus rinvia a dudo Sancti Quintini Viromandensis 
decanus — dudo magister — dudo Sancti Quintini Viromandensis decanus — 
dulcinus frater — dulcinus novariensis rinvia a dulcinus frater — duncaht 
Hibernensis pontifex e duncant Hiberniensis pontifex rinvia a dunchad — 
dunchad — dungalus presbyter rinvia a dungalus — dungalus — dungalus 
Bobiensis, dungalus Hibernicus, dungalus Sancti dionysii, dungalus Scotus, 
dungalus ticinensis magister rinvia a dungalus — dunstanus Cantuariensis 
archiepiscopus — dunstanus Glasconius rinvia a dunstanus Cantuariensis 
archiepiscopus — durandellus — durandus o.S.B. rinvia a durandus Clara-
montanus episcopus — durandus saec. xiii — durandus saec. xiii/xv — 
durandus saec. xiv — durandus de alvernia — durandus de anglia — 
durandus de aureliaco alvernus — durandus Campanus — durandus 
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Claramontanus episcopus — durandus de Croso — durandus Hispanus — 
durandus iunior o.P. — durandus de osca — durandus de Sancto Porciano 
— durandus troarnensis abbas — dynamius rinvia a dynamius Patricius — 
dynamius Patricius — eadmerus Cantuariensis monachus — eadmerus doro-
bernensis e eadmerus monachus rinvia a eadmerus Cantuariensis monachus — 
eadwardus rex rinvia a eduardus anglorum rex dictus Confessor — eadwardus 
dinley rinvia a eduardus dinley — eadweardus rinvia a eduardus senior 
anglorum rex — eadwinus — eadwinus Cantuariensis monachus rinvia a 
eadwinus — ealmerus rinvia a elmerus Cantuariensis monachus — eangyth 
abbatissa — eanvult e eanvult anglus monachus rinvia a eanwulf — eanwulf 
— ebbo rinvia a ebbo Remensis archiepiscopus — ebbo custos — ebbo Bamber-
gensis rinvia a ebbo montis Sancti michaelis monachus — ebbo montis Sancti 
michaelis monachus — ebbo Remensis archiepiscopus — ebbo Wormatiensis 
magister rinvia a ebbo custos — eberhard rinvia a ebrardus — eberhardus 
o.S.B. abbas rinvia a eberhardus tegerinseensis abbas — eberhardus o.S.B. 
archiepiscopus rinvia a eberhardus i Salisburgensis archiepiscopus — 
eberhardus monachus — eberhardus altahensis o.S.B. rinvia a eberhardus 
Ratisponensis archidiaconus — eberhardus Bambergensis rinvia a eberhardus 
Cantor — eberhardus ii Bambergensis episcopus — eberhardus de Beringen — 
eberhardus Bethuniensis — eberhardus Cantor — eberhardus de Cella rinvia 
a eberhardus tegerinseensis abbas — eberhardus Claraevallensis o.Cist. 
monachus rinvia a eberhardus Yprensis — eberhardus Constantiensis episcopus 
— eberhardus de Vilelnis rinvia a eberhardus de Valle Scholarium — 
eberhardus Flandrensis rinvia a eberhardus Bethuniensis — eberhardus 
Frisingensis — eberhardus Fuldensis monachus — eberhardus Grecista rinvia 
a eberhardus Bethuniensis — eberhardus Grohs rinvia a erhardus Gross — 
eberhardus Guttenbergensis — eberhardus de Hammone — eberhardus 
Hattinger — eberhardus de Heisterbach magister — eberhardus Hispanus — 
eberhardus de Huessen rinvia a eberhardus de Hammone — eberhardus iprensis 
rinvia a eberhardus Yprensis — eberhardus mardach norembergensis — 
eberhardus nuerembergensis subprior rinvia a eberhardus mardach norember-
gensis — eberhardus Prunner de indersdorf — eberhardus Ratisponensis 
archidiaconus — eberhardus de Rohrdorf o.Cist. rinvia a eberhardus de Salem 
abbas — eberhardus de Salem abbas — eberhardus i Salisburgensis archiepi-
scopus — eberhardus Schleussinger — eberhardus de Silva rinvia a eberhardus 
tegerinseensis abbas — eberhardus Stiger de amersfordia o.P. — eberhardus 
tegerinseensis abbas — eberhardus de trémaugon — eberhardus de Valle 
Scholarium — eberhardus de Waldburg rinvia a eberhardus Constantiensis 
episcopus — eberhardus Yprensis — eberhart Schleisinger rinvia a eberhardus 
Schleussinger — eberwinus Sancti martini treverensis abbas — eberwinus 
Steinfeldensis praepositus — eberwinus theologiensis abbas rinvia a eber-
winus Sancti martini treverensis abbas — ebrardus o.P. frater rinvia a 
ebrardus de Sancto Quintino — ebrardus — ebrardus Flandrensis rinvia a 
eberhardus Bethuniensis — ebrardus de Sancto Quintino — ebro de Zwettl 
— ebroinus Biturincensis archiepiscopus — eburnant Hornbacensis monachus 
— ecbertus archiepiscopus e ecgberth rinvia a egbertus eboracensis archiepi-
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scopus — echardus de Gruningen — echardus haeresiarcha rinvia a echardus 
magister — echardus magister — echardus mediolani minister o.F.m. — 
echebertus presbyter — echebertus epternacensis o.S.B. monachus rinvia a 
echebertus presbyter — eckebertus o.S.B. abbas rinvia a egbertus Schonau-
gensis abbas — eckerardus decanus rinvia a ekkehardus i Sangallensis mona-
chus — eddius Stephanus Ripponensis monachus rinvia a Stephanus eddius 
Ripponensis monachus — edinerus anglus rinvia a eadmerus Cantuariensis 
monachus — edmundus abendonensis, Cantuariensis archiepiscopus e 
edmundus de abingdon rinvia a edmundus Rich — edmundus alcobacensis 
monachus — edmundus de Bramburton — edmundus dinterus rinvia a 
edmundus de dynter — edmundus divitius rinvia a edmundus Rich — edmundus 
de dynter — edmundus Grimaeus rinvia a eduardus Grim — edmundus de 
Hadenham — edmundus Lacy — edmundus Rich — edmundus Stafford — 
edmundus Stourton — edmundus teutonicus — eduardus rex rinvia a 
eduardus anglorum rex dictus Confessor — eduardus filius aluredi rinvia a 
eduardus senior anglorum rex — eduardus anglicus rinvia a eduardus Grim 
— eduardus anglorum rex dictus Confessor — eduardus Bergogninus — 
eduardus Cantuariensis monachus rinvia a eduardus Grim — eduardus 
Confessor rinvia a eduardus anglorum rex dictus Confessor — eduardus 
dinleius rinvia a eduardus dinley — eduardus dinley — eduardus Foxe — 
eduardus Grim — eduardus Higgons anglicus — eduardus Leus — eduardus 
Pouelus — eduardus senior anglorum rex — eduardus simplex rinvia a 
eduardus anglorum rex dictus confessor — eduardus Soppeth — eduardus 
Upton magister — egbertus abbas — egbertus eboracensis archiepiscopus — 
egbertus Hersfeldensis monachus — egbertus Huysburgensis abbas — 
egbertus Leodiensis magister — egbertus Schonaugiensis abbas — egburg — 
egburga rinvia a egburg — egeas Visensis episcopus — egebertus diaconus 
rinvia a egebertus Leodiensis diaconus — egebertus Leodiensis diaconus — 
eggelingus Brunswicensis rinvia a engelinus Becker — egilbertus Cusan-
tiensis praepositus — egilmarus osnabrugensis episcopus — egino o.P. frater 
rinvia a egno de Stoffen — egino augustensis abbas — egino Veronensis 
episcopus — egmundanus — egno frater rinvia a egno de Stoffen — egno de 
Stoffen — eigil Fuldensis abbas — eilbertus Bremensis — einhardus — 
ekibertus rinvia a egbertus abbas — ekkeardus Sangallensis decanus — ekke-
hardus decanus rinvia a ekkehardus i Sangallensis monachus — ekke-
hardus iV iunior rinvia a ekkehardus iV Sangallensis monachus — ekkehardus 
Palatinus — ekkehardus i Sangallensis monachus — ekkehardus ii Sangal-
lensis monachus rinvia a ekkehardus Palatinus — ekkehardus iV Sangallensis 
monachus — ekkehardus Uraugiensis abbas — ekkibertus de Sancto Wichperto 
o.S.B. abbas rinvia a egbertus abbas — eldradus novalicensis abbas — eleazar 
apostata — electus Scotticus presbyter rinvia a electus Scottigena — 
electus Scottigena — elemosina frater o.F.m. — elemosina Gualdensis rinvia 
a elemosina frater o.F.m. — elias frater rinvia a elias Sancti Francisci vica-
rius — elias prior rinvia a elias autenc — elias o.P. frater rinvia a elias 
Raimundi Petragoricensis — elias magister — elias assisiensis rinvia a elias 
Sancti Francisci vicarius — elias autenc — elias de Boulhac o.Cist. — elias 
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de Bourdeilles — elias Bruneti de Brageriaco — elias Capreolus — elias 
Corrigiarius — elias de Coxida — elias Cretensis rinvia a elias Hebraeus 
Cretensis — elias de derham magister — elias eveshamensis monachus — 
elias de Ferreriis de Salanhaco — elias Forbassi o.F.m. — elias Hebraeus 
Cretensis — elias Lemovicensis praecentor — elias de nabinalis — elias 
Raimundi Petragoricensis — elias Regnier — elias Rotensis canonicus — 
elias Rubeus tripolanensis — elias Salomon — elias Sanctae Luciae cardi-
nalis diaconus rinvia a elias de Bourdeilles — elias Sancti Francisci vicarius 
— elias de trickingham — elias turonensis archiepiscopus rinvia a elias de 
Bourdeilles — eligius Houckaert — eligius noviomensis episcopus — 
elipandus toletanus archiepiscopus — elisabeth Schonaugiensis abbatissa — 
eliseus della manna — elisiarius avenionensis — elisius Calentius — elisius 
Gallutius rinvia a elisius Calentius — eliziarius de Sabrano poenitentiarius 
maior — ellenhardus argentinensis — ellenhardus magnus sive maior rinvia a 
ellenhardus argentinensis — ellingerius tegernseensis abbas — elmerus 
Cantuariensis monachus — elogius rinvia a eligius noviomensis episcopus 
— elziarius de Sabrano rinvia a eliziarius de Sabrano poenitentiarius maior 
— emanuel Pilotus Cratensis — embradus rinvia a eberhardus Bethuniensis 
— embricho augustanus episcopus rinvia a embricho moguntinus praepositus 
— embricho moguntinus praepositus — emecho Schonaugiensis abbas — 
emelerus monachus — emericus Hungariae rex — emeterius scriba — emma 
anglorum regina — emma Francorum regina — emmo monachus — emo 
Floridi Horti abbas — emo in Husdinge plebanus e emo Wernemensis rinvia a 
emo Floridi Hortis abbas — emporius Rhetor — emundus dinterus rinvia a 
edmundus de dynter — enfridus rinvia a enfridus prior — engbardus Leydensis 
rinvia a engelbertus Schut — engelardus Funck e engelardus teutonicus 
rinvia a engelhardus Scintilla — engelbertus admontensis abbas — engel-
bertus de Colonia o.F.m. — engelbertus i Coloniensis archiepiscopus — 
engelbertus ii Coloniensis archiepiscopus — engelbertus Cultellificis o.P. 
rinvia a engelbertus Cultificis — engelbertus Cultificis — engelbertus a 
Falkenburg comes rinvia a engelbertus ii Coloniensis archiepiscopus — engel-
bertus Leubensis abbas — engelbertus Leydensis rinvia a engelbertus Schut 
— engelbertus messemaker rinvia a engelbertus Cultificis — engelbertus 
Poetsch rinvia a engelbertus admontensis abbas — engelbertus Santi 
Laurentii Leodiensis monachus — engelbertus Schut — engelbertus Wele-
gradensis abbas rinvia a engelbertus Leubensis abbas — engelbertus Zutpha-
niengensis frater rinvia a engelbertus Cultificis — engelhardus o.Cist. rinvia 
a engelhardus Langheimensis monachus — engelhardus Funck de Suobach 
rinvia a engelhardus Scintilla — engelhardus Langheimensis monachus — 
engelhardus Scintilla — engelinus Becker — engelmodus Suessionensis 
episcopus — enghelbertus Leydensis rinvia a engelbertus Schut — ennodius 
— enoch asculanus — ensfridus prior — epiphanius episcopus rinvia a epipha-
nius Latinus — epiphanius scholasticus — epiphanius Beneventanus episcopus 
e epiphanius Hispalensis episcopus rinvia a epiphanius Latinus — epiphanius 
Latinus — episcopus Parisiensis — episcopus Predicator — eppo custos e eppo 
scholarum magister rinvia a ebbo custos — eraclius Romanus pictor — erasmus 
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alberus — erasmus Casinensis monachus — erasmus desiderius rinvia a 
erasmus Roterodamus — erasmus Friesner de Wunsiedel o.P. — erasmus Heri-
cius rinvia a erasmus Horicius — erasmus Horicius — erasmus de monte Casino 
rinvia a erasmus Casinensis monachus — erasmus Roterodamus.

i curatori delle schede sono : Roberto angelini, José maría anguita Jaén, daniela 
arnone, michael P.  Bachmann, nunzia Bartolomucci, Stefano Brufani, maria 
innocenza Campanale, michele Campopiano, arianna Cangianelli, maria Carella, 
elisa Chiti, Coralba Colomba, Federico Contini, arabella Cortese, annamaria 
emili, Réka Forrai, attilio Grisafi, elisabetta Guerrieri, Hans Honnacker, michael 
Lapidge, Leslie Lockett, Rosalind Love, Rino modonutti, Silvia nocentini, Valen-
tina Petrachi, Francesca Pizzimenti, Ludovica Radif, marta m. m. Romano, maria 
Cristina Rossi, Francesco Santi, Barbara Scavizzi, Vito Sivo, Patrizia Stoppacci e 
Lorenza tromboni.

i 213 autori schedati nel fascicolo iii.3 sono i seguenti :

erasmus Roterodamus (in prosecuzione dal fasc. iii.2) — erasmus Schaltorfer 
— erasmus Stella — erasmus Stüler rinvia a erasmus Stella — erasmus Vitel-
lius Plocensis episcopus — erbernus — erbo — erbo frater o.P. — ercham-
bertus rinvia a erchanbertus — erchambertus rinvia a erchempert — erchan-
baldus argentinensis episcopus — erchanbaldus moguntinus archiepiscopus 
— erchanbertus — erchanbertus Frisingensis episcopus — erchanbertus 
Frisingensis magister — erchanbertus Fuldensis monachus — erchembaldus 
argentinensis episcopus rinvia a erchanbaldus argentinensis episcopus — 
erchembertus Casinensis rinvia a erchempert — erchempert — erchempertus 
rinvia a erchempert — erchenfridus mellicensis abbas — ercombertus Gram-
maticus rinvia a erchanbertus Frisingensis episcopus — erconradus Cenoma-
nensis diaconus — erembaldus Sithevensis o.S.B. monachus rinvia a eremboldus 
Sancti Bertini monachus — erhard Windsberg rinvia a erhardus Ventimon-
tanus — erhardus de appenwiler — erhardus Gross — erhardus Knab de 
Zwifalten — erhardus Ventimontanus — erhardus Vogt de Weitra — ericus 
olai — ericus Upsaliensis rinvia a ericus olai — ericus Walchendorff de 
trandia — erinherus — erkenfridus frater o.P. — erkengerus — erluinus 
Gemblacensis abbas — erlungus Wirciburgensis episcopus —  ermengardis o.
Cist. — ermengarius magister — ermengaudus Biterrensis — ermengaudus 
Urgellitanus consul — ermenricus augiensis monachus rinvia a ermenricus 
elwangensis monachus — ermenricus elwangensis monachus — ermenricus 
Fuldensis monachus e ermenricus Pataviensis episcopus rinvia a ermenricus 
elwangensis monachus — ermentarius deensis monachus — ermentarius 
Heriensis abbas, ermentarius tornusiensis e ermentarius trenorchiensis abbas 
rinvia a ermentarius deensis monachus — erminus Lobiensis abbas et episcopus 
— ermoldus nigellus — ernestus magister — ernisius Sancti Victoris Pari-
siensis abbas — ernulfus prior — ernulfus Roffensis episcopus — erpuinus 
Silvanectensis episcopus — ertwinus ertmann — ervisius a Sancto Victore 
rinvia a ernisius Sancti Victoris Parisiensis abbas — esquivus de Floyrano — 
etherius oxomensis episcopus — euben — eucheria — euferarius rinvia a Ferra-
rius frater — eufrasius avernus rinvia a eufrasius Claromontanus episcopus 
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— eufrasius Claromontanus episcopus — eugenius — eugenius ii papa — euge-
nius iii papa — eugenius iV papa — eugenius admiratus Palermitanus e euge-
nius ammiratus rinvia a eugenius Panormitanus — eugenius Carthaginensis 
episcopus — eugenius Panormitanus — eugenius ii toletanus archiepiscopus 
— eugenius iii toletanus archiepiscopus rinvia a eugenius ii toletanus archie-
piscopus — eugenius Vulgarius — eugippius — eugraphius — eulogius — eulo-
gius Cordubensis presbyter — euphemius Graecus rinvia a euphemius trans-
lator — euphemius translator — euphrasius epistolographus rinvia a eufra-
sius Claromontanus episcopus — euphrosynus Boninus — euremarus 
Hierosolymitanus patriarcha — euricius Cardus rinvia a euricius Cordus — 
euricius Cordus — eusebius Bruno andegavensis episcopus — eusebius 
Conradus — eusebius Hwaetberchtus rinvia a eusebius Wiremuthensis abbas — 
eusebius mutinensis — eusebius Valentinus — eusebius Wiremuthensis abbas 
— eustachius alaudae — eustachius atrebatensis — eustachius de Faversham 
— eustachius de Grandi Curia — eustachius a Laude o.P. rinvia a eustachius 
alaudae — eustachius Lensius — eustachius Leusius rinvia a eustachius 
Lensius — eustachius de mateola — eustachius nemetacensis rinvia a eusta-
chius atrebatensis — eustachius de Portu Parisiensis — eustachius Venusinus e 
eustasius materanus rinvia a eustachius de mateola — eustasius de Portu o.P. 
rinvia a eustachius de Portu Parisiensis — eustochius andegavensis episcopus 
— eutichius rinvia a eutyches grammaticus — eutropius Valentinus episcopus 
— eutyches grammaticus — evangelista amatus — evangelista magdalenus 
Capiferreus Faustus — evangelista manelmus — evangelista de Rubeis — 
evantius toletanus archidiaconus — everaclus — everelmus Sancti Laurentii 
Leodiensis abbas — everhelmus altimontensis abbas — eylhardus Schoene-
feld — eynwicus Sancti Floriani praepositus — eypheus — ezelo Cluniacensis 
monachus — ezzo Sancti Stephani Herbipolensis abbas — Faber Felix o.P. rinvia 
a Felix Fabri — Fabianus nebrissensis — Fabius accoramboni — Fabius Vigilius 
— Fabritius Genesius elphiteus — Fabritius marlianus — Fabritius de asti — 
Facius Cardanus — Facius Polydorus Pavonius — Facundius ermianaeus rinvia a 
Facundus Hermianensis episcopus — Facundus Hermianensis episcopus — 
Falchalnus magister — Falco notarius rinvia a Falco Beneventanus — Falco 
Beneventanus — Falco Sacri Palatii scriba rinvia a Falco Beneventanus — 
Falco tornusiensis rinvia a Falco trenorchiensis monachus — Falco trenor-
chiensis monachus — Falradus atrebatensis abbas — Fantinus Cretensis 
archiepiscopus rinvia a Fantinus dandulus — Fantinus dandulus — Fantinus 
Vallaressus — Fantinus Volaresi, Cretensis archiepiscopus rinvia a Fantinus 
Vallaressus — Faova Cabillonensis episcopus — Farachius rinvia a Faragius — 
Faragius — Fararius rinvia a Faragius — Fardulfus Sancti dionysii abbas — 
Faricius, Faritius, Faritius aretinus e Faritius thuscus rinvia a Faritius malmes-
biriensis monachus — Faritius malmesbiriensis monachus — Faroaldus ii Spole-
tanus dux — Farraguthus rinvia a Faragius — Fastidiosus — Fastidiosus 
arianus rinvia a Fastidiosus — Fastredus — Fastredus Camberonensis deinde 
Claraevallensis abbas e Fastrerus rinvia a Fastredus — Faustinus Buturinus 
— Faustinus Perisaulus tradocius — Faustinus terdoceo rinvia a Faustinus 
Perisaulus tradocius — Faustus monachus rinvia a Faustus presbyter — Faustus 
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rinvia a Felix rex — Faustus presbyter — Faustus andrelinus — Faustus Capi-
ferreus, Faustus magdalenus e Faustus Romanus rinvia a evangelista magda-
lenus Capiferreus Faustus — Faustus Sabaeus Brixianus — Faxolis Florentius 
de rinvia a Florentius de Faxolis — Felinus Sandeus, Lucensis episcopus — Felix 
o.S.B. rinvia a Felix messanensis episcopus — Felix rinvia a Flavius Felix Cartha-
giniensis — Felix iV papa — Felix V antipapa — Felix antiquarius rinvia a Felix 
Felicianus Veronensis — Felix Conincx rinvia a Felix rex — Felix Cordubensis 
— Felix Crolandiensis rinvia a Felix Croylandensis monachus — Felix Croy-
landensis monachus — Felix Cyrillitanus rinvia a Felix Ghyllitanus — Felix 
Fabri — Felix Felicianus Veronensis — Felix Flavius rinvia a Flavius Felix 
Carthaginiensis — Felix Gerwensis rinvia a Felix Croylandensis monachus — 
Felix Ghyllitanus — Felix Girwensis monachus rinvia a Felix Croylandensis 
monachus — Felix Hemmerli — Felix Hispellas — Felix malleolus rinvia a 
Felix Hemmerli — Felix messanensis episcopus — Felix monachus o.S.B. rinvia a 
Felix Croylandensis monachus — Felix Pratensis — Felix Ravennas archiepis-
copus — Felix rex — Felix toletanus episcopus — Felix Urgellensis episcopus 
— Felix Veronensis rinvia a Felix Felicianus Veronensis — Felix Wiremuthensis 
monachus rinvia a Felix Croylandensis monachus — Feragius rinvia a Faragius 
— Ferdinandus monachus rinvia a Ferdinandus aemilianensis monachus — 
Ferdinandus aemilianensis monachus — Ferdinandus de almeida — Ferdi-
nandus de arce — Ferdinandus Balamius Siculus — Ferdinandus Bonet — 
Ferdinandus Castellae minister o.F.m. — Ferdinandus Colon — Ferdinandus 
de Contreras — Ferdinandus Cordubensis magister — Ferdinandus Coutinho 
— Ferdinandus enzinas — Ferdinandus ii Hispaniarum rex — Ferdinandus de 
manzanares — Ferdinandus nepos — Ferdinandus núñez de Cuenca rinvia a 
Ferdinandus Pintianus — Ferdinandus de Palacios — Ferdinandus Pintianus 
— Ferdinandus Poncettus — Ferdinandus Pratensis baccalaureus — Ferdi-
nandus rex Castellae rinvia a Ferdinandus ii Hispaniarum rex — Ferdinandus 
Rhoensis — Ferdinandus talabricus rinvia a Ferdinandus de talavera — Ferdi-
nandus de talavera — Ferdinandus Valenti rinvia a Ferrandus Valentinus — 
Feretus Vicentinus rinvia a Ferretus de Ferreto — Feriolus rinvia a Ferreolus 
Uceticensis episcopus — Ferragius e Ferragus rinvia a Faragius — Ferrandus 
Carthaginiensis diaconus — Ferrandus Fulgentius Carthaginiensis rinvia a 
Ferrandus Carthaginiensis diaconus — Ferrandus Hispanus — Ferrandus 
Valentinus — Ferrarius frater rinvia a Ferrarius Catalanus de enayans — 
Ferrarius rinvia a Faragius — Ferrarius frater — Ferrarius magister — Ferra-
rius arragonensis, Ferrarius de Collbató, Ferrarius Hispanus e Ferrarius de 
Penayans rinvia a Ferrarius Catalanus de enayans — Ferrarius Catalanus de 
enayans — Ferreolus Uceticensis episcopus — Ferretus de Ferreto — Ferretus 
Vicentinus rinvia a Ferretus de Ferreto — Ferricus metensis o.P. rinvia a 
Ferricus de Spineto — Ferricus de Spineto — Ficinus Ficinus — Fidantia Civita-
tensis — Fidantius rinvia a Fidantia Civitatensis — Fidentius de Padua — 
Findianus Clonardensis abbas rinvia a Finnianus Clonardensis abbas — 
Finnianus Clonardensis abbas — Finus adriensis rinvia a Finus Hadrianus Ferra-
riensis — Finus Hadrianus Ferrariensis — Firmatus eremita — Firminus de 
Bellavalle — Firminus Ucetiensis episcopus — Firminus Verris — Flavianus 
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Cabilonensis episcopus — Flavianus Vercellensis episcopus — Flavius rinvia a 
Flavianus Cabilonensis episcopus — Flavius anselmus Beccensis monachus — 
Flavius asterius — Flavius astyrius rinvia a Flavius asterius — Flavius Felix 
Carthaginiensis — Flavius mithridates — Flavius Pantagathus — Flodoardus 
Remensis canonicus — Florenas arduenna — Florentinus rinvia a Franciscus de 
aptis — Florentius musicus et sacerdos rinvia a Florentius de Faxolis — Floren-
tius rinvia a Florentius tricastinae ecclesiae presbyter — Florentius diel — 
Florentius de Faxolis — Florentius Placentinus C.R.Lat. — Florentius 
Radewijns — Florentius Sancti iudoci supra mare abbas — Florentius tricas-
tinae ecclesiae presbyter — Florentius Valeranicensis scriba — Florentius 
Volusenus — Florentius Vulmerius Sancti iudoci supra mare rinvia a Floren-
tius Sancti iudoci supra mare abbas — Florentius de Wevelinghoven — 
Florianus abbas rinvia a Florianus Romeni monasterii abbas — Florianus 
magister rinvia a Florianus dulphus — Florianus dulphus — Florianus Romeni 
monasterii abbas — Florianus de Sancto Petro — Florius inquisitor rinvia a 
Florius Vicentinus — Florius Vicentinus — Florus magister rinvia a Florus 
Lugdunensis diaconus — Florus Lugdunensis diaconus — Fohardus magister 
rinvia a Folpardus de ameronghen — Folcardus o.S.B. rinvia a Folcardus Sancti 
Bertini monachus — Folcardus Floridi Horti abbas — Folcardus Lobbiensis 
abbas — Folcardus Sancti Bertini monachus — Folcardus Sancti trudonis 
abbas o.S.B. — Folcardus Sithivensis e Folchardus dorobernensis rinvia a 
Folcardus Sancti Bertini monachus — Folchinus de Borfonibus — Folcuinus 
o.S.B. rinvia a Folcuinus Lobiensis abbas — Folcuinus o.P. rinvia a Folcuinus de 
Gotlandia — Folcuinus prior — Folcuinus de Gotlandia — Folcuinus Lobiensis 
abbas — Folcuinus Sancti Bertini monachus e Folcuinus Sithiensis monachus 
rinvia a Folcuinus Lobiensis abbas — Folmarus Petrae Stillantis praepositus — 
Folmarus trufensteinensis rinvia a Folmarus Petrae Stillantis praepositus — 
Folpardus de ameronghen — Formosus papa — Fortigarius de Placentia — 
Fortisguerra de Placentia rinvia a Fortigarius de Placentia — Fortolfus — 
Fortunatus de Perusio — Fothadus — Fothardus rinvia a Fothadus — Franchinus 
magister rinvia a Faragius — Franchinus Castilioneus — Franchinus Gafurius.

i curatori delle schede sono : Roberto angelini, José maría anguita Jaén, daniela 
arnone, alberto Bartola, nunzia Bartolomucci, maria innocenza Campanale, 
arianna Cangianelli, Leonardo Carriero, elisa Chiti, Coralba Colomba, Federico 
Contini, annamaria emili, Réka Forrai, attilio Grisafi, elisabetta Guerrieri, Hans 
Honnacker, michael Lapidge, Leslie Lockett, Stefano maffei, Rino modonutti, 
Silvia nocentini, Sara Passi, Valentina Petrachi, Francesca Pizzimenti, Ludo-
vica Radif, marta m.  m. Romano, maria Cristina Rossi, Francesco Santi, Barbara 
Scavizzi, Vito Sivo, Patrizia Stoppacci e Benedetta Valtorta.

Per l’elenco completo di tutti gli autori schedati nei precedenti fascicoli del Compen-
dium si rimanda alle annate 58 (2000) – 67 (2009) di aLma.

La segnalazione degli strumenti di lavoro si chiude con altre due importanti iniziative 
della SiSmeL :

— Bislam ii. Censimento onomastico e letterario degli autori latini del medioevo. Iden-
tificazione, classificazione per genere letterario e bibliografia fondamentale, a cura 
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di Roberto Gamberini con la direzione di mauro donnini e Claudio Leonardi, 
Firenze, SiSmeL · edizioni del Galluzzo, 2010, voll. 2 + cd-rom, pp. CLXii-840, 
Vi-841-1872 (Bibliotheca Scriptorum Latinorum medii Recentiorisque aevi 2). 
a distanza di sette anni dall’uscita della Bislam i (segnalata in aLma 62 [2004], 
p.  275) è apparso un nuovo volume. La Bislam è un repertorio onomastico, bio-
bibliografico e storico-letterario della letteratura mediolatina ed è nato, fra l’altro, per 
risolvere le difficoltà di identificazione degli autori che hanno scritto tra la fine del 
sec. v e gli inizi del xvi. ad ogni autore è dedicata una ‘scheda’ comprendente brevi 
notizie biografiche, l’elenco delle varianti del nome (in latino e nelle lingue moderne), 
una bibliografia orientativa e l’indicazione dei principali generi letterari della sua 
produzione. i soli dati quantitativi del repertorio riassumono la mole di informazioni 
messe a disposizione degli studiosi e di quanti si occupano di catalogazione di volumi 
a stampa e di manoscritti. Gli autori schedati in Bislam ii ammontano infatti a ben 
13.174 (a fronte dei 5.300 della versione del 2003), e le informazioni raccolte sono 
il risultato di uno spoglio, critico e aggiornato con nuovi dati, dei principali repertori 
specialistici della letteratura latina medievale. il volume comprende anche un cd-rom 
utile per un rapido reperimento delle informazioni dei volumi cartacei attraverso para-
metri onomastici, biografici, cronologici e storico-letterari.

— PoetriaNova 2. A CD-ROM of Latin Medieval Poetry (650-1250 A. D.). With a Gateway 
to Classical and Late Antiquity Texts. Second edition Revised and expanded by Paolo 
mastandrea and Luigi tessarolo, Firenze, SiSmeL · edizioni del Galluzzo, 2010 
(testi in Cd-Rom 4). PoetriaNova è un archivio digitale della poesia medievale latina 
e della poesia latina antica (età arcaica, classica e tardoantica). della prima versione è 
stata data una notizia dettagliata alle pp. 341-346 di aLma 60 (2002). Questa nuova 
edizione comprende 110 nuovi autori, 138 nuove opere e 168.000 nuovi versi. anche 
il sistema di ricerca è stato aggiornato e permette di individuare la tipologia metrica 
e riconoscere in modo semiautomatico le varianti grafiche. il programma è in lingua 
italiana, inglese, francese, tedesca e spagnola. il cd-rom utilizza un ambiente multi-
piattaforma (mac, Windows, GnU/Linux) ed è corredato di una guida a stampa in 
italiano e inglese.

 della nascita di Mirabile, l’Archivio digitale della cultura latina medievale della 
SiSmeL e della Fondazione ‘ezio Franceschini’ di Firenze, è stata data notizia in 
aLma 67 (2009), p. 295. L’importante iniziativa è un sussidio di ricerca per le disci-
pline mediolatine ed è accessibile su Web all’indirizzo è http://www.mirabileweb.it. 
a integrazione di quanto è stato già detto nella Cronaca del 2008-2009, si può ora 
aggiungere che i data-base di Mirabile, ai quali si può accedere in modalità libera per 
un primo livello di risultati e in abbonamento per altri più completi, comprendono 
i 250.000 records bibliografici di Medioevo latino, il contenuto della Bislam ii di 
cui si è detto sopra e le schede bio-bibliografiche del C.A.L.M.A. (primi fascicoli). 
Se ciò non bastasse, per avere una prima serie di informazioni basilari per qualsiasi 
ricerca di àmbito mediolatino, l’archivio di Mirabile consente di consultare in abbo-
namento la versione digitale di tutte le annate dei periodici della SiSmeL e della 
Fondazione ‘ezio Franceschini’ (« documenti e studi sulla tradizione filosofica 
medievale », « Filologia mediolatina », « Hagiographica », « iconographica », « itine-
raria » e « micrologus »).
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Le edizioni critiche uscite nella seconda metà del 2009 e nel corso dei primi sei mesi 
del 2010 sono le seguenti :

— Cassiodoro Senatore, Complexiones in epistulis Pauli apostoli, a cura di Paolo 
Gatti, trento, Università degli Studi di trento – dipartimento di Studi Letterari, 
Linguistici e Filologici, 2009, pp. 89 (Labirinti 123). Le Complexiones sono probabil-
mente la penultima opera di Cassiodoro, scritta a Vivarium all’età di 92 anni. L’intento 
era quello di « condensare (complecti) il contenuto dei libri del nuovo testamento, 
con l’esclusione dei Vangeli » (p. 8) e metterlo a disposizione dei monaci vivariensi. 
ogni complexio è suddivisa in paragrafi, numerati dallo stesso Cassiodoro, ed è prece-
duta da un passo del testo biblico utilizzato secondo la versione della Vetus Latina. il 
testo è trasmesso dal codex unicus Verona, Biblioteca Capitolare, XXXiX, scritto in 
una onciale databile tra la fine del sec. vi e gli inizi del vii. L’origine di questo autore-
vole testimone ha suscitato pareri discordanti, e nell’Introduzione Gatti ricostruisce il 
dibattito degli studiosi che se ne sono occupati. La scoperta del codice delle Comple-
xiones si deve a Scipione maffei, che fu anche curatore dell’editio princeps uscita a 
Verona nel 1721. il testo di maffei, sebbene carico di sviste di lettura e di trascrizione, 
venne ristampato da Samuel Chandler a Londra nel 1722, dallo stesso maffei a trento 
nel 1742, e da Jean Paul migne nel LXXo tomo della Patrologia Latina del 1847. in 
anni più recenti Paul Francis donelin ha pubblicato la prima parte dell’opera, dedicata 
alle lettere paoline, con introduzione e commento linguistico e filologico (Washington, 
Catholic University of america, 1971). Roger Gryson ha invece curato la parte delle 
Complexiones relativa all’apocalisse (turnhout, 2003 = CCSL 107). L’edizione delle 
Complexiones paoline curata da Gatti esce nella prospettiva di ripubblicare ex novo 
tutta l’opera, ricontrollando sul codice il testo che donelin aveva invece stabilito su 
riproduzioni fotografiche. L’esame autoptico del codice mette in evidenza le corre-
zioni effettuate da una mano che ha revisionato e corretto il testo, e che Fabio tron-
carelli ha supposto essere del vecchio Cassiodoro. L’edizione (pp. 19-89), con appa-
rato critico positivo, è preceduta da una Introduzione (pp. 7-14) e una bibliografia 
(pp. 15-16).

— Chronica de origine civitatis Florentiae, a cura di Riccardo Chellini, Roma, isti-
tuto Storico italiano per il medio evo, 2009, pp. 231, con 5 tavv. (Fonti per la storia 
dell’italia medievale. antiquitates 33). La Chronica è la prima opera storiografica 
organica prodotta in ambiente fiorentino e fu composta in latino nel primo trentennio 
del sec. xiii. Venne segnalata per la prima volta da Vincenzo Follini nel 1816 e pubbli-
cata da otto Hartwig nel 1875. L’autore utilizzò come fonti un fabularius medie-
vale perduto, il De Catilinae coniuratione di Sallustio e l’Historia Romana di Paolo 
diacono. La tradizione è costituita da tre codici, dei quali solo due tramandano tutto 
il testo della Chronica. il primo testimone in cui è dato tutto il testo è il ms. Firenze, 
Biblioteca nazionale Centrale ii, ii, 67 (olim magliabechiano), cartaceo, miscellaneo 
e composto di testi scritti fra i secc. xiv e xvi, tra cui il De doctrina dicendi et tacendi 
di albertano da Brescia che precede, ai ff. 1-29v, la Chronica adespota e anepigrafa 
trascritta ai ff. 31r-35v. L’altro è il ms. Firenze, Biblioteca medicea Laurenziana, 
pluteo XXiX, 8, membranaceo, miscellaneo, e noto come Zibaldone Laurenziano. 
dopo un lungo dibattito il codice è stato riconosciuto come interamente autografo 
di Giovanni Boccaccio, ed in esso la Chronica è presente ai ff. 36v-39r (preceduta 
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dal titolo Antiquarum hystoriarum libellus scritto da mano del sec. xvi). il terzo 
testimone è il ms. Città del Vaticano, BaV, Vat. lat. 5381, un codice membranaceo, 
cartaceo, fattizio e miscellaneo. in questo codice, scritto nel giugno del 1334, il testo 
della Chronica è parziale ed è il solo ad essere copiato su pergamena ai ff. 1r-19r col 
titolo Cronica de quibusdam gestis. L’edizione della Chronica è alle pp. 31-47 ed è 
preceduta da una Introduzione al testo (pp. 1-27) nella quale vengono descritti i codici 
e si illustra la storia del testo e delle sue edizioni. il Commento (pp. 49-183) prende 
invece in esame il significato politico, le modalità di composizione, la datazione e gli 
influssi della cronaca. da segnalare, in particolare, la sezione sulla lingua e le fonti del 
testo (pp. 105-111). nelle due appendici si riassume la Chronica secondo il testo dei 
Gesta Florentinorum di Sanzanome (pp. 187-189, da Hartwig), e si pubblica un docu-
mento del 1331 (aSF, Riformagioni, atti pubblici) relativo alla locazione dei beni dei 
ribelli siti sul lato orientale del Ponte Vecchio (pp. 191-194). il volume è chiuso dalla 
Bibliografia (pp. 197-216, comprendente anche le fonti documentarie), dall’indice dei 
mss. (pp. 217-219) e dall’indice dei nomi e dei luoghi (pp. 221-227).

— ioachim abbas Florensis, Psalterium decem cordarum, a cura di Kurt-Victor 
Selge, Roma, istituto Storico italiano per il medio evo, 2009, pp. CCXCVii-467, 
con 11 tavv. (Fonti per la storia dell’italia medievale. antiquitates 34 = ioachim abbas 
Florensis opera omnia i). nell’ampia Einleitung a questa importante edizione critica 
sono presi in esame tutti gli aspetti filologici ed ecdotici del testo stabilito sulla base 
di tutta la tradizione manoscritta nota (pp. Xiii-CCLXXViii, con bibliografia alle 
pp. CCLXXX-CCXCV). il testo critico (pp. 1-355) è corredato di apparato testuale e 
apparato delle fonti e dei loci similes. La consultazione del testo viene facilitata da un 
Register che comprende l’indice delle fonti bibliche (pp. 359-370), degli autori antichi 
e medievali (pp. 370-373), dei nomi (pp. 374-380), delle parole (pp. 381-462), degli 
autori moderni (p. 463), degli autori e dei testi anteriori al sec. xv (pp. 464-465), delle 
persone e dei soggetti (pp. 465-467). il volume è uscito in coedizione con i mGH nel 
volume 20 della collana « Quellen zur Geistesgeschichte des mittelalters » (Hannover, 
Hahnsche Buchhandlung, 2009).

— Lexicon Monacense Anonymum. München, Bayerische Staatsbibliothek, lat. 17151, 
17153, 17194. edizione critica a cura di Valentina Lunardini, Firenze, SiSmeL · 
edizioni del Galluzzo, 2009, pp. LXii-436 (millennio medievale 80. testi 20). L’im-
portanza della raccolta lessicografica tràdita dai monacensi latini 17151 (ff. 2r-26v), 
17153 (ff. 1r-89v) e 17194 (ff. 179r-221r) venne richiamata da augusto marinoni in 
un saggio sulla storia della lessicografia mediolatina pubblicato nel lontano 1968 (Du 
glossaire au vocabulaire, in « Quadrivium », 9 [1968], pp. 127-141 : in part. p. 136). a 
distanza di più di un quarantennio, la presente edizione pubblica criticamente e inte-
gralmente il lessico. nelle pagine dell’Introduzione la curatrice parte dalla descrizione 
paleografica e codicologica dei tre testimoni (pp. XX-XXVi), datati al secolo  xii 
e conservati fino al  1803 nel monastero bavarese dei benedettini di Schäftlarn. La 
presenza di un archetipo comune viene stabilita al termine della disamina delle lezioni 
dei tre codici (pp. XXVii-XXXV). L’archetipo non esclude tuttavia le peculiarità e le 
divergenze mantenute dai singoli testimoni, come « risulta anche dagli svariati lemmi 
di antico tedesco che si riscontrano nelle glosse del nostro lessico » (p. XXXi). allo 
stesso modo delle Derivationes di osberno di Gloucester (sulle quali cfr. la mia segna-
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lazione in aLma 54 [1996], p. 272 e la recensione di F. dolbeau in aLma 55 [1997], 
pp. 328-334), la struttura del Lexicon è bipartita e si articola in due parti : la prima 
consta di glosae sive expositiones, la seconda di derivationes. in modo inverso al 
lessico dell’inglese, il compilatore della raccolta monacense prevede per ogni lettera 
dell’alfabeto una prima sezione nella forma di glossario e una seconda di tipo deri-
vatorio. nel caso di alcune lettere la prima sezione del lessico annovera un numero 
elevato di « vocaboli rari che non trovano corrispondenza nella seconda sezione e che 
spesso risultano incomprensibili » (p. XXXVi). in questa parte non sono previste cita-
zioni di autori classici, ma trovano spazio lemmi desunti dal greco, talvolta frutto di 
disavventure paleografiche (cfr. p. XLV). allo stesso tempo si è spesso in presenza di 
« vocaboli astrusi di varia origine e legati a un gusto prettamente antiquario, accom-
pagnati da concise e, talora, complicate glosse » (p. XXXVi). nella sezione deriva-
toria, invece, « ci si addentra in trattazioni linguistiche dei lemmi, accompagnati da 
annotazioni grammaticali e sintattiche » (ibid.). È questa la parte del lessico in cui gli 
auctores sono ripresi e citati – spesso ad litteram, ma anche attraverso la mediazione 
di fonti grammaticali – per confermare le derivazioni e le composizioni. dall’indice 
posto alla fine del volume (pp. 435-436), i nomi che risultano sono quelli di Giove-
nale, Lucano, marziale, ovidio (Am., Her., Met.), Persio, Plauto (Bacch., Mil., Vid.), 
Prisciano, Prudenzio, Sallustio (Catil.), terenzio (Ad., Andr., Eun., Heaut., Phorm.) 
e Virgilio (Aen.). insieme con le citazioni della Bibbia sono poi da annoverare anche 
quelle del Graecismus di everardo di Béthune e della Summa super Priscianum di 
Pietro elia. La sezione dell’Introduzione intitolata Peculiarità del testo (pp. XLiV-
Liii) ricostruisce le vicende testuali di alcuni lemmi per i quali è dato di risalire a un 
vocabolo greco, biblico o addirittura di area germanica. Un’altra caratteristica della 
sezione glossatoria del lessico concerne il « rapporto con opere di particolare impor-
tanza nella tradizione lessicografica, dalle quali viene dedotta la trama del discorso » 
(p. LVii). tra gli autori più antichi dei quali si individua la presenza, vengono segna-
lati Girolamo, eucherio e isidoro (tutti senza un accenno esplicito al nome). il compi-
latore del Lexicon monacense ha però attinto anche alla ricca tradizione lessicogra-
fica mediolatina, ed in particolare al Summarium Heinrici, un lessico che viene fatto 
risalire ai secoli xi-xii. il modello dei primi dieci libri del Summarium è costituito da 
isidoro, ma a partire dall’undecimo i lemmi sono spesso accompagnati da una spie-
gazione in antico tedesco. indipendentemente dalle differenze di struttura tra i due 
lessici e dalle difficoltà che derivano dalla tradizione manoscritta, alcuni vocaboli del 
Summarium « rivelano interessanti corrispondenze con il nostro Lexicon » (p. LiX), 
tutte registrate nell’apparato critico e facilmente individuabili attraverso l’indice dei 
lemmi in alto e medio tedesco delle pp. 428-434. L’edizione del Lexicon occupa le 
pp. 3-339 del libro. Per la sezione glossematica, la consultazione dei lemmi è faci-
litata dalla numerazione araba che ricomincia ad ogni nuova lettera dell’alfabeto. 
Seguendo il sistema già adottato nelle Derivationes di Uguccione, nella sezione deri-
vatoria del lessico monacense i lemmi-capofamiglia sono dati in maiuscolo grassetto 
e si susseguono con una numerazione romana ; i derivati, i composti e le altre forme 
sono invece in minuscolo grassetto con un numero arabo progressivo in apice. L’ap-
parato critico, di tipo positivo, è unico e registra tanto le varianti quanto i dati sugli 
autori e le opere citate o riecheggiate dal compilatore. Per quanto concerne l’appa-
rato, la curatrice precisa che le sue finalità sono due : « chiarire per quanto possibile 
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il senso del vocabolo e documentare la presenza del lemma in altre sedi e in altri 
contesti » (p. LXi). tutti gli altri criteri adottati per i vocaboli in tedesco, per i rimandi 
alle glosse del Lexicon e gli interventi editoriali sono esposti in dettaglio nell’ultimo 
paragrafo dell’Introduzione (pp. LXi-LXii). L’edizione, come si è detto, si chiude 
con un indice lessicale comprendente i lemmi della sezione glossatoria e derivatoria 
(pp. 343-427), i lemmi in alto e medio tedesco (pp. 428-434) e un indice delle cita-
zioni (pp. 435-436).

Per l’edizione nazionale dei testi mediolatini si segnalano :

— Historia de via et recuperatione Antiochiae atque Ierusolymarum (olim Tudebodus 
imitatus et continuatus). I Normanni d’Italia alla prima Crociata in una cronaca 
cassinese. edizione critica a cura di edoardo d’angelo. Prefazione di Jean Flori, 
Firenze, SiSmeL · edizioni del Galluzzo, 2009, pp.  LXV-165 (ed. naz. dei testi 
mediol. 23 - Serie i. 14). La Historia de via et recuperatione Antiochiae atque Ieru-
solymarum è una cronaca della prima Crociata scritta in italia negli anni 1130-1153. 
L’editio princeps venne pubblicata nel 1612 da Jacques de Bongars, ma si trattava 
solo di una epitome del testo. La prima e unica edizione integrale uscì nel Museum 
Italicum di Jean mabillon, pubblicato a Parigi nel 1687. L’edizione di mabillon venne 
poi ripresa nel terzo tomo del Recueil des historiens des croisades. Historiens occi-
dentaux (Paris 1866). La presente edizione riconsidera ex novo il testo dell’Historia 
a partire dalla sua tradizione manoscritta, costituita in modo diretto e completo dai 
ff. 1-166 del codice 300 dell’archivio della Badia di montecassino, esemplati in una 
beneventana del sec. xiii. di una parte dell’Historia esiste però anche un’altra trascri-
zione, tràdita ai ff. 105r-124v del ms. Paris, BnF, lat. 6041 a, un codice del secolo xiv 
contenente una compilazione di testi sulla prima Crociata. Le dimensioni ridotte della 
tradizione manoscritta dell’Historia non vanno però a vantaggio della costituzione 
del testo. il codice Cassinese, infatti, « mostra un evidente stato di alterazione, il 
quale esclude che questo testimone stia a monte della tradizione » (p. XVii) perve-
nuta all’autore della compilazione-collage del Parigino latino 6041 a. L’attenta disa-
mina delle lezioni del Cassinese porta pertanto l’editore ad escludere il fatto che esso 
sia l’originale dell’Historia. il quadro stemmatico riassunto nell’Introduzione vede 
quindi il Cassinese come « unico testimone diretto e completo dell’opera » e come 
opera di copia di uno scriba « non straordinario e programmaticamente non fedelis-
simo al testo ». il Parigino, da parte sua, è invece latore di un’ampia sezione dell’Hi-
storia « ma in quanto materiale costituente un’altra opera » (p. XXi). L’edizione del 
testo rispecchia la struttura ortografica del manoscritto Cassinese. i criteri seguìti 
dall’editore applicano lo scioglimento di date, numeri ed abbreviazioni, il ripristino 
dei dittonghi finali e l’omologazione delle allografie tenendo conto della maggioranza 
delle occorrenze (cfr. pp. XXii-XXiii). L’esame attento dei contenuti, della stuttura e 
delle fonti dell’Historia (pp. XXiii-Liii) mette in evidenza il fatto che l’opera nasce 
come compilazione di altre fonti note all’80 % (cfr. gli aereogrammi di p.  XLiii), 
ma che allo stesso tempo presenta anche un certo numero di passaggi « originali » 
– riportati nel prospetto delle pp. XL-XLi – per i quali non è stato possibile iden-
tificare fonti scritte dirette. La derivazione dell’Historia da altre fonti latine sulla 
prima Crociata è di conseguenza l’oggetto di un’altra sezione dell’Introduzione (pp. 
XLiV-Liii), riassunta in sintesi nel prospetto ‘stemmatico’ dei rapporti che si possono 
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stabilire tra i testi. dopo la bibliografia e l’elenco delle abbreviazioni (pp. LXi-LXV), 
l’edizione con apparato critico e note di commento è data alle pp. 3-137. Gli indici 
finali comprendono i nomi dei personaggi storici citati nell’Historia (pp. 141-149), i 
nomi dei luoghi (pp. 151-157), i nomi degli studiosi moderni (p. 159), i manoscritti 
(p. 161), le fonti (p. 163) e le citazioni bibliche (p. 165).

— Gesta triumphalia per Pisanos facta. edizione critica, traduzione e commento di 
Giuseppe Scalia, Firenze, SiSmeL · edizioni del Galluzzo, 2010, pp. XCViii-59, 
con 4 tavv. a colori (ed. naz. dei testi mediol. 24 - Serie ii. 10). i Gesta trium-
phalia rientrano tra le fonti narrative pisane dei primi decenni del secolo xii e trat-
tano alcuni avvenimenti riguardanti la città toscana dal 1098 al 1119. L’operetta si 
articola in quattro sezioni che si susseguono in ordine cronologico e ricostruiscono, 
nell’ordine, la partecipazione pisana alla prima Crociata, il contrasto tra enrico V e 
Pasquale ii, la gloriosa spedizione contro le isole Baleari del 1113-15, la consacra-
zione della cattedrale e gli inizi del contrasto con Genova. L’editio princeps venne 
pubblicata dall’abate Ferdinando Ughelli nel terzo tomo dell’Italia Sacra (Roma 
1647). il testo ughelliano è poi stato ripreso, nel 1722, nel decimo tomo della riedi-
zione veneziana dell’Italia Sacra di nicola Coleti, e nel 1725 nel sesto tomo dei 
Rerum Italicarum Scriptores di Ludovico antonio muratori. a queste edizioni (inte-
grali) fecero séguito le due parziali uscite nel tomo Xii del Recueil des historiens 
des Gaules et de la France (1781 e 18772) e nel tomo V del Recueil des historiens 
des croisades. Historiens occidentaux (1895). all’inizio del novecento michele 
Lupo Gentile realizzò un’altra edizione per i RIS2. nell’occasione venne utilizzato 
un codice che Ughelli e muratori non avevano conosciuto : il Laurenziano Rediano 
202, collocabile alla secondà metà/terzo quarto del sec. xiv. La nuova edizione di 
Giuseppe Scalia affronta tutti gli aspetti storici, filologici e ‘ideologici’ dell’opera, 
a cominciare dalla questione dell’autore, che non fu il cardinale Pietro da Pisa o il 
romano Pandolfo, come creduto da alcuni studiosi, bensì un clericus Pisano vissuto 
all’epoca degli avvenimenti narrati. nella sua edizione Scalia utilizza e riconsidera 
tutta la tradizione (a stampa e manoscritta) e si avvale di un ampio frammento dei 
Gesta da lui rinvenuto nell’archivio Capitolare di Pisa (miscellanea Zucchelli, Xiii, 
B 237, ins. 12). il nuovo testimone, dato per disperso da Carlo Calisse (nel 1904) 
e da Lupo Gentile (nei RIS2), è costituito da un bifoglio membranaceo con quattro 
facce di scrittura su due colonne di 37 righe, scritto da un’unica mano in una minu-
scola carolina della metà/terzo quarto del secolo xii. L’edizione Scalia, con a fronte 
la traduzione italiana, occupa le pp. 4-27 e si sviluppa per 314 linee di testo. L’appa-
rato critico dà conto delle lezioni delle precedenti edizioni, del bifoglio della miscel-
lanea Zucchelli e del Rediano 202. Le note di commento storico, filologico e lingui-
stico sono aggiunte di séguito al testo latino-italiano (pp. 29-53). del paragrafo su 
Lingua e stile (pp. LViii-LXV) è opportuno dare in questa sede una segnalazione 
dettagliata. L’autore dei Gesta, infatti, non fa uso di « preziosismi linguistici », ma 
segue « un andamento narrativo abbastanza semplice, con una scansione di tempi e 
azioni espressa per lo più mediante ablativi assoluti e gerundi, secondo schemi sintat-
tici fondati in prevalenza su asindeto e paratassi » (p. LiX). Un’altra caratteristica da 
segnalare riguarda la presenza di più di cinquanta superlativi (aggettivi e avverbi) e 
l’uso abbastanza diffuso di strumenti retorici come la paronomasia e l’allitterazione 
(cfr. ad es. expugnantes expoliaverunt a l. 12 ; quamplurime et quamplures a l. 39, 
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promissis premissis a l. 43, divisi et dispersi a l. 68, communicato consilio a l. 81, 
rates ruptas reficientibus a l. 82, divina disponente gratia a ll. 87-88, Dei omnipo-
tentis potentia a l. 93 etc.). Per l’aspetto lessicale dei Gesta viene messo in evidenza, 
alle pp. LX-LXii, l’uso di vocaboli traslitterati dall’arabo, quali cassarum (dall’arabo 
qasr, attestato anche in altre fonti pisane quali il Liber Maiorichinus e il carme trion-
fale celebrativo della spedizione del 1087 contro al-mahdīya e Zawīla), barbacana-ae 
(un’opera idraulica scavata nel terreno con funzioni tanto igieniche quanto difensive) 
e gaidus-i (dall’arabo qā’id, governatore, capo civile-militare). nel lessico di deriva-
zione non araba si sottolinea invece la presenza di pedota-ae (il nocchiero della nave), 
schedato nei lessici mediolatini con riferimento a fonti più tarde dei Gesta, e degli 
appellativi usati per le macchine belliche (mangani e gatti) e i ‘proiettili’ incendiari 
scagliati a distanza dall’esercito pisano (ignis pennacius). il volume si chiude con la 
riproduzione a colori del bifoglio dell’archivio Capitolare di Pisa, con un elenco delle 
sigle e abbreviazioni (p. LXXV-LXXVi), una bibliografia (pp. LXXVii-XCViii) e un 
indice degli studiosi (pp. 55-58).

Per la edizione nazionale « La Scuola medica Salernitana » è uscito il volume 5 : 
Ps. Bartholomaeus mini de Senis, Tractatus de herbis (Ms London, British Library, 
Egerton 747), a cura di iolanda Ventura, Firenze, SiSmeL · edizioni del Galluzzo, 
2009, pp.  914. il codice egerton 747 della British Library venne acquisito dal British 
museum nel 1839. È datato ultimo quarto del sec. xiii - primi decenni del xiv e contiene 
una raccolta di testi medici tra cui il Circa istans nella versione nota come Tractatus de 
herbis, l’Antidotarium Nicolai ed altre piccole opere che hanno la funzione di facilitare 
l’accesso ai contenuti dei due trattati maggiori. L’attribuzione del Tractatus a Bartolomeo 
mini da Siena dell’explicit e del colophon del codice, è da respingere perché scritta da 
una mano databile al sec. xiv. L’autore-compilatore resta pertanto anonimo e nessuna 
delle figure proposte per la sua identificazione può essere accettata (cfr. pp. 91-92). Si 
tratta in ogni caso di « un lettore esperto di medicina e di terapeutica vissuto intorno 
alla metà del xiii secolo » (p. 115) che ha riassunto nei 524 capitoli del Tractatus la 
conoscenza della farmacopea in una fase precedente a quella dell’ingresso in occidente 
di manuali come il Liber canonis di avicenna (avvenuto tra il 1250 e il 1260). L’ampia 
Introduzione prende in esame la storia della farmacopea salernitana (cap. i, pp. 3-21), 
l’origine, diffusione e ricezione del Circa istans (cap. ii, pp.  23-80), il manoscritto e 
i contenuti del Tractatus de herbis (cap. iii, pp.  81-179). il quarto e ultimo capitolo 
(pp. 181-188) enuncia i princìpi dell’edizione, che non è di tipo diplomatico ma viene 
condotta con una sostanziale fedeltà alla grafia del codice. in prospettiva linguistica va 
segnalata la sezione dell’Introduzione dedicata a lingua, stile e lessico tecnico del Trac-
tatus (pp. 91-99 : con disamina della fonetica, della morfologia e della sintassi). Parti-
colarmente utile il Glossario alfabetico dei termini relativi alla patologia presenti nel 
Tractatus (pp. 99-115). L’interesse del glossario consiste nella traduzione e spiegazione 
dei termini, ma soprattutto per i rimandi ai lessici mediolatini moderni e alle fonti lessi-
cografiche medievali, tra cui l’Elementarium di Papias, l’Alphita (di cui si è parlato in 
aLma 66 [2008], pp. 260-261) e il Catholicon di Giovanni Balbi. L’edizione del testo 
(pp. 199-814) è preceduta da un Conspectus siglorum et abbreviaturarum (p.191) e da un 
Conspectus fontium (pp. 193-197). i 524 capitoli del Tractatus sono corredati di apparato 
critico e ampie note di commento. il volume si chiude con un un’appendice (Prospetto 
delle identificazioni dei “semplici” descritti nel tractatus de herbis, pp. 817-855), con 
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addenda alla Introduzione (pp. 857-858) e all’edizione (pp. 858-862), e una bibliografia 
articolata in testi (pp. 863-867) e studi (pp. 867-879). Gli indici comprendono i nomi 
di persona e dei luoghi (pp. 883-887), i manoscritti (pp.  889-890) e le cose notevoli 
(pp. 891-914).

tra le edizioni di testi documentari va ricordato : I Libri iurium duecenteschi del 
Comune di Vercelli. edizione diretta da Gian Giacomo Fissore, ii, Il Libro degli Acquisti, 
a cura di antonio olivieri, Roma, istituto Storico italiano per il medio evo, 2009, voll. 2, 
pp. CXXiii-397, 399-977 (Fonti per la storia dell’italia medievale. antiquitates 25/ii* e 
25/ii**). La denominazione di Libro degli Acquisti venne data agli inizi del Settecento 
a due voluminosi codici membranacei che conservano in apertura la registrazione degli 
acquisti fatti dal Comune di Vercelli tra il 1190 e il 1214. L’Introduzione è incentrata 
sull’analisi degli aspetti codicologici e sul contenuto diplomatistico dei testi. L’edizione 
dei 339 atti del Libro (pp. 3-651) è preceduta sempre da regesto del documento, note 
introduttive ed eventuale bibliografia. L’Appendice (pp. 655-762) pubblica altri 30 docu-
menti trascritti dopo la definitiva chiusura del Libro. L’edizione comprende anche una 
bibliografia (pp. 763-775), indice dei nomi, luoghi e cose notevoli (pp. 779-965) e indice 
cronologico dei documenti (pp. 967-975).

anche all’interno di pubblicazioni periodiche sono uscite le edizioni di testi che si 
segnalano :

— emanuele Fontana, Filippo da Moncalieri e le sue Postillae sui vangeli domenicali e 
quaresimali, in « Franciscana. Bollettino della Società internazionale di studi france-
scani », 11 (2009), pp. 223-255 con 2 tavole. Filippo da moncalieri fu un frate minore 
della provincia religiosa di Genova. Ricoprì l’incarico di lector nelle scuole dell’or-
dine e in quella di Padova (nel 1330). trasferito a milano, dove continuò ad esercitare 
il lettorato, venne probabilmente eletto ministro della provincia milanese. nel marzo 
1336 Benedetto Xii lo nominò penitenziere apostolico nella Basilica di S.  Pietro 
a Roma, dove probabilmente morì dopo il 1344. alla sua attività di scrittore sono 
riconducibili due opere, trasmesse da numerosi manoscritti alcuni dei quali diffusi per 
pecia : la Postilla super evangelia dominicalia e la Postilla super evangelia quadrage-
simalia. nelle sue Postillae Filippo non si limita all’esposizione di un versetto biblico, 
secondo la consuetudine del sermo modernus, ma commenta per intero la pericope 
evangelica del giorno. dopo aver preso in esame la struttura, i contenuti e le fonti 
delle Postillae domenicali (pp. 230-244) e di quelle quadragesimali (pp. 244-249), in 
appendice al saggio (pp. 252-255) viene pubblicata l’edizione dei prologhi delle due 
opere sulla base dei codici 238 e 239 della Biblioteca del Sacro Convento di assisi.

— aleksander Horowski, tractatus magistri alexandri de significationibus et expo-
sitione sacrarum Scripturarum : introduzione ed edizione critica, in « Collectanea 
Franciscana », 79 (2009), pp. 5-44. La produzione esegetica di alessandro di Hales 
(†  1245), primo maestro reggente della scuola teologica dei Frati minori a Parigi 
è stata sottoposta agli studi critici e alle verifiche di autenticità dagli studi di Franz 
Pelster S.J. (1880-1956), Palémon Glorieux (1892-1979) e Victorin doucet o.F.m. 
(1899-1961). il saggio riprende e approfondisce la questione della paternità del Trac-
tatus de significationibus et expositione sacrarum Scripturarum e ne pubblica il testo. 
dopo aver messo in evidenza le affinità dottrinali del Tractatus con altri scritti di 
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alessandro di Hales, l’editore ne fa risalire la stesura agli anni ’30 del sec. xiii. il 
Tractatus è tràdito da due testimoni : il ms. Sevilla, Biblioteca Capitular y Colom-
bina, 7-2-26, ff. 102ra-103va (membr. di più mani della fine del sec. xiii, descritto alle 
pp. 6-9) ; il ms. mainz, Stadtsbibliothek, i. 309, ff. 25r-32v (cart. e membr. sec. xv2 
proveniente dalla Certosa di mainz e descritto alle pp. 9-10). L’edizione del Tractatus 
è data con apparato critico e apparato dei loci similes alle pp. 21-44.

— aleksander Horowski, Il ms. L. 17 sup. dell’Ambrosiana e la tradizione manoscritta 
dei « Sermones dominicales et festivi » di Gilberto di Tournai († 1284), in « archivum 
Franciscanum Historicum », 102 (2009), pp. 89-133. il ms. L 17 sup. dell’ambrosiana 
contiene i Sermones di Gilberto di tournai ed è opera di un’unica mano del sec. xiii. 
il codice è assente dal repertorio dello Schneyer e il suo testo è inedito, dal momento 
che l’edizione parigina del 1518 non è mai esistita ed è frutto di una svista bibliogra-
fica di Giacinto Sbaraglia (nel Supplementum agli Scriptores dei tre ordini france-
scani). dopo la descrizione analitica del codice (pp. 92-105), l’a. pubblica la Tabula 
sermonum (pp. 105-109) e studia la tradizione manoscritta dei Sermones festivi di 
Gilberto, scartando codici classificati in alcuni repertori e classificandoli in famiglie a 
seconda delle tipologie di trasmissione.

— Carlo Paolazzi, Le admonitiones di frate Francesco, testo critico, in « archivum 
Franciscanum Historicum », 102 (2009), pp. 3-88. il testo critico delle Admonitiones 
(pubblicato a pp. 76-88) è preceduto dalla recensio dei testimoni dei secc. xiii-xvi 
(pp. 5-7), dall’analisi della tradizione manoscritta, suddivisa in due rami e in diversi 
sottogruppi (pp. 9-52, 62-73), dal vaglio degli errori poligenetici e dei casi di diffra-
zione (pp. 52-62), e da uno stemma codicum (pp. 73-74).

— Carlo Paolazzi, Novità nel testo critico degli Scripta di Francesco d’Assisi in 
rapporto all’edizione Esser, in « archivum Franciscanum Historicum », 102 (2009), 
pp. 353-390. nel 2009, in occasione dell’Viii Centenario dell’ordine dei Frati minori, 
è stata pubblicata, per iniziativa del ministro e del definitorio Generale dell’ordine, 
una nuova edizione critica degli ‘scritti’ di frate Francesco. L’edizione si differenzia 
da quella curata nel 1976 da Kajetan esser e le differenze riguardano i criteri filologici 
e diversi punti del testo. il contributo intende « fornire un elenco esaustivo dei luoghi 
nei quali la nuova edizione critica degli Scripta di frate Francesco modifica ‘sostan-
zialmente’ (cioè, con varianti che toccano il ‘senso’, con qualche eccezione) l’edi-
zione esser. il lavoro è finalizzato ad una immediata individuazione delle differenze 
tra il nuovo testo critico e quello già noto e vulgato » (p. 354).

— Jean désiré Rasolofoarimanana, Un sermon anonyme et inédit attribué à Luca da 
Bitonto, OMin., in « archivum Franciscanum Historicum », 102 (2009), pp. 391-418. 
edizione del sermo De epiphania ‹Domini› (pp. 397-405) e del sermo in Dominica 
‹XXIIII post› Pentecosten (pp. 406-418) di Luca da Bitonto († ca. 1242). Sono utiliz-
zati i mss. Firenze, BnC, Conventi Soppressi C. 7. 236 ; Padova, Bibl. antoniana, 419 
Scaffale XiX ; Paris, BnF, lat. 15958.

— Filippo Sedda, Un testo fraticellesco dell’Italia centrale. Edizione e studio di alcuni 
capitoli della Quare detraxistis, in « archivum Franciscanum Historicum », 102 
(2009), pp.  135-174. La Quare detraxistis è un trattatello (di autore anonimo) di 
risposta ad uno scritto di accusa precedente e si inserisce nella letteratura polemica 
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nata intorno alle discussioni sollevate dalla modalità giuridica di vivere la povertà 
assoluta da parte dei minori. il testo è tràdito nel codex unicus Leuven, Bibliotheek 
Faculteit Godgeleerdheit, malines, Grand Séminaire, Cod. 17, ff. 460r-480v (miscel-
laneo del sec. xv-xvi, già appartenuto a adriano Florensz van trusen, adriano Vi 
nel 1522-23, e da lui donato, insieme con una grossa parte dei suoi codici, al collegio 
che fondò all’Università di Lovanio). L’edizione del testo è parziale e comprende il 
Prologo (pp. 148-150), i Capitoli 1 (pp. 154-158), 2 (pp. 160-161), 3 (pp. 162-163), 
23 (p. 163) e 24 (pp. 171-172). ogni capitolo viene integrato da un commento.

tra le traduzioni in italiano si segnalano :

— alberto magno, Quaestio de prophetia. Visione, immaginazione e dono profe-
tico, a cura di anna Rodolfi, Firenze, edizioni del Galluzzo per la Fondazione ezio 
Franceschini, 2009, pp. XLii-115 (Per Verba. testi mediolatini con traduzione 24). 
il tema della profezia è una costante del medioevo latino, ed è stato oggetto di più di 
una riflessione da parte dei maestri della Scolastica. alberto magno è tra gli autori 
che lo hanno ripreso più volte nella Quaestio de prophetia, nel De somno et vigilia 
(post 1254-1257) e in alcuni passaggi della Postilla super Isaiam e della Postilla 
super Ieremiam. La trattazione più organica è però presente nella Quaestio, collocata 
dagli interpreti, in modo discordante, in una data compresa tra il 1245-48, oppure 
fino alla seconda metà degli anni sessanta. La Quaestio si struttura in tre articoli : la 
profezia in sé (De prophetia in se), la profezia in relazione al soggetto (De prophetia 
ex parte prophetantis) e la profezia in relazione al suo oggetto (De prophetia ex parte 
rei prophetatae). L’approccio di alberto magno al tema è caratterizzato « da un inte-
resse di tipo fondamentalmente epistemologico, in cui la filosofia aristotelica – nella 
fattispecie, la gnoseologia – interviene per spiegare in che modo la rivelazione fatta 
da dio al profeta non si realizzi al di fuori delle strutture naturali della conoscenza 
umana, ma vi s’inserisca e, per così dire, vi si adegui » (p. XL). L’Introduzione 
(pp. Vii-XLi) della Rodolfi si divide in tre sezioni : La dottrina della profezia nella 
Scolastica (pp.  iX-XV : con riferimento ad agostino, Cassiodoro, Gregorio magno, 
Pietro Lombardo, alla Summa Duacensis, a Guglielmo d’auxerre e alle concezioni 
araba ed ebraica), Profezia e sogno (pp. XVi-XXiV : con riferimento, fra l’altro, 
al De somno et vigilia dello stesso alberto), Struttura e analisi della « Quaestio de 
prophetia » (pp. XXiV-XLi). il testo latino della Quaestio con traduzione a fronte 
(pp. 2-95) viene accompagnato da note di commento (pp. 97-106). in chiusura : indice 
delle opere citate nella Quaestio (pp. 109-110) e indice dei nomi citati nella Introdu-
zione, nella traduzione e nel commento (pp. 111-113). il testo latino è quello curato 
da albert Fries per l’albertus-magnus-institut di Bonn : alberti magni Quaestio de 
prophetia, münster, aschendorff, 1985, pp. 44-72.

— eadmero, Historia novorum in anglia. Storia dei tempi nuovi in Inghilterra (libri 
I-IV), a cura di antonio tombolini. introduzione di inos Biffi. Testimonianze diverse 
su Anselmo, a cura di aldo Granata, Stefano maria malaspina, Costante mara-
belli, antonio tombolini, milano, Jaca Book, 2009, pp.  XXX-730 (Biblioteca di 
Cultura medievale. di fronte e attraverso 909). il volume si apre con un saggio intro-
duttivo di inos Biffi, Un monaco e teologo suo malgrado « politico » (pp. 3-20). alle 
pp. 22-455 segue la traduzione (con testo latino a fronte dell’ed. di m. Rule, London 
1884) dei primi quattro libri dell’Historia di eadmero dedicati ad anselmo di Canter-
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bury (il V e il Vi furono un’aggiunta posteriore e non trattano direttamente anselmo). 
Le quattro appendici pubblicano il testo latino con traduzione a fronte di altre fonti 
storiche sulla vita e l’attività di anselmo : [1.] Guglielmo di malmesbury, Storia 
dei vescovi d’Inghilterra, libro I. traduzione e commento di aldo Granata, Costante 
marabelli, antonio tombolini, pp. 459-571 ; il testo è quello dei Gesta pontificum 
Anglorum i, 45-67, e l’edizione di riferimento è quella in 2 voll. di m. Winterbottom 
– R. m. thomson, oxford, Clarendon Press, 2007, (oxford medieval texts). [2.] 
Guglielmo di malmesbury, Storia dei re d’Inghilterra, libri IV-V. traduzione di 
Stefano maria malaspina, Commento di antonio tombolini, pp. 555-571 ; il testo 
è quello dei Gesta Regum Anglorum, iV. 315. 328. V. 414-417, e l’edizione di riferi-
mento è quella di Roger a. B. mynors, completata da Rodney m. thomson e michael 
Winterbottom, oxford, Clarendon Press, 1998 (oxford medieval texts). [3.] Simone, 
Storia degli abati di Saint-Bertin, a cura di Costante marabelli, pp. 573-581 ; il testo 
è quello dei Gesta abbatum Sancti Bertini Sithiensium, 54-58, 60 e l’edizione di riferi-
mento è quella di oswald Holder egger pubblicata in mGH SS Xiii, Hannover, Hahn, 
1881, pp.  646-647. [4.] Trattato sui costumi dell’abate Lamberto di Saint-Bertin 
(Tractatus de moribus Lamberti abbatis S. Bertini), a cura di Costante marabelli, 
pp. 583-595 ; l’edizione di riferimento del Tractatus è quella di Holder egger in mGH 
SS XV/2, Hannover, Hahn, 1888, pp. 949-950, 951-952. i testi tradotti sono seguiti 
dal saggio di inos Biffi, Anselmo arcivescovo e monaco : le tribolazioni per la libertas 
ecclesiae. L’azione pastorale. Il tramonto a Canterbury, pp. 597-686, già pubblicato 
nel 1993, nel 1996 e nel 2007 : cfr. aLma 66 (2008), p. 290. in chiusura : Crono-
logia di Sant’Anselmo (pp. 687-700), Atlante anselmiano (a cura di Costante mara-
belli, con 9 carte) e tre serie di indici curati da tombolini : dei nomi di persona 
(pp. 715-726), dei nomi di luogo (pp. 727-728), delle citazioni bibliche e degli autori 
(pp. 729-730).

— Gerbert d’aurillac (Silvestro ii), Lettere (983-997). introduzione, traduzione e 
note a cura di Paolo Rossi, Pisa, Pisa University Press, 2009, pp. 230 (Fonti tradotte 
per la storia dell’alto medioevo 3). La Introduzione delinea un breve profilo biogra-
fico e intellettuale di Gerberto e tratta la storia del testo dell’epistolario. Le lettere 
tradotte sono relative agli anni 983-997 (pp. 27-181, più altre pubblicate in appendice 
alle pp.  182-195). il testo latino di riferimento è quello stabilito da Pierre Riché e 
Jean-Pierre Callu (Paris, Les Belles Lettres, 1993), ma si tiene conto anche di altre 
edizioni, tra cui quelle di andré du Chesne ripresa nella Patrologia Latina CXXXiX 
(Paris 1853), di Julien Havet (Paris, a.  Picard, 1889), e di Fritz Weigle (Weimar, 
Böhlau, 1966). alle pp.  196-205 è pubblicata una sinossi delle numerazioni delle 
lettere adottate nelle differenti edizioni. La traduzione è corredata di una breve biblio-
grafia ragionata (pp. 23-25), una cronologia degli avvenimenti di Francia, Catalogna, 
papato e impero dal 954 al 1003 (pp. 206-208) e un prospetto delle feste liturgiche 
mobili (p. 209). Seguono le liste di vescovi e arcivescovi coevi a Gerberto che ressero 
le diocesi francesi e tedesche (pp. 210-212) e le tavole genealogiche dei sovrani e 
della nobiltà di Francia (pp. 213-218). al termine : indice dei nomi di persona 
(pp. 219-225), indice dei toponimi ed etnonomi (pp. 226-229) e una carta geografica 
delle località citate da Gerberto (p. 230).

— [Gilberto Porretano], Libro dei sei princìpi. introduzione, traduzione, note e appa-
rati di Francesco Paparella, milano, Bompiani, 2009 (testi a fronte 125), pp. 248. 
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nella storia della logica del tardo medioevo il Liber de sex principiis o Liber sex prin-
cipiorum è stato una presenza costante e un testo di riferimento. il breve opuscolo si 
presenta come un’analisi delle sei categorie aristoteliche e si conclude con lo studio 
delle cause che producono i fenomeni di crescita e diminuzione. in epoca medievale, 
a partire dal maestro domenicano Rolando da Cremona († 1259 ca.), il suo autore è 
stato identificato con Gilberto Porreta (1076 ca.-1154), il vescovo di Poitiers prota-
gonista di una controversa vicenda processuale approdata nel 1148 alla condanna del 
concilio di Reims. Gli studi di Lorenzo minio Paluello confluiti nell’edizione critica 
del Liber nel corpus dell’Aristoteles latinus (Bruges-Paris, desclée de Brouwer, 
1966), hanno però smentito l’attribuzione gilbertina. La traduzione di Paparella è la 
prima ad uscire in lingua italiana ed è preceduta da un ampio saggio sui contenuti 
dottrinali, la fortuna e la diffusione del Liber nelle scuole filosofiche-teologiche del 
tardo medioevo (pp. 6-164). il testo latino presentato a fronte della traduzione italiana 
con note di commento (pp. 167-219, 223-234) è quello di minio Paluello. in chiusura 
è data una bibliografia tematica (pp. 235-243).

— Giovanni di Hildesheim, Storia dei re Magi. Libro delle gesta e delle traslazioni 
dei Tre Re, a cura di massimo oldoni, Cassino, Francesco Ciolfi editore, 2009, 
pp. XXXi-193 con 16 tavv. (Collana di studi storici medioevali 15). il Liber de gestis 
et translacionibus trium Regum venne portato a compimento da Giovanni di Hilde-
sheim tra il 1364 e il 1375 nel convento Carmelitano di marienau a Kassel, del quale 
fu priore dal 1361 alla morte, avvenuta il 5 maggio 1375. L’opera ha avuto una diffu-
sione considerevole, e i testimoni censiti ammontano ad oltre sessanta. La traduzione 
curata da massimo oldoni presenta a fronte il testo stabilito da ernst Siegfried Köpke 
(Brandeburg 1878). La traduzione è corredata da note di commento (pp. 186-193), 
bibliografia essenziale (p. XXXii) e apparato di tavole a colori sull’iconografia dei 
magi dall’antichità al medioevo. il saggio introduttivo (pp. Vii-XXXi) analizza la 
genesi concettuale del Liber e mette in evidenza l’ampiezza delle sue fonti dirette e 
indirette. il viaggio dei re magi raccontato dal frate sintetizza « materiali che giun-
gono dalle narrazioni dei viaggiatori e dei missionari » (p. Xii) e diventa una sorta di 
collettore di notizie sui misteri, le meraviglie e le eresie d’oriente.

— Giovanni Quidort di Parigi – egidio Romano, Il potere del re e il potere del papa. 
Due trattati medievali, a cura di Gianluca Briguglia, Genova-milano, marietti 1820, 
2009, pp. 314 (Collana di Saggistica 118). il volume pubblica la traduzione integrale 
dei trattati di due autori attivi a Parigi nell’ultimo quarto del secolo xiii : il Tractatus 
de potestate regia et papali del domenicano Giovanni Quidort (pp.  47-216), e una 
selezione di capitoli del De ecclesiastica potestate di egidio Romano (pp. 219-305). 
il testo latino di Quidort tradotto è quello stabilito da Fritz Bleienstein (Stutt-
gart, e.  Klett verlag, 1969) ; il testo latino di egidio Romano è quello curato da 
R. W. dyson (new York, Columbia University Press, 2004). Le traduzioni sono prece-
dute da un saggio introduttivo del curatore (pp. 9-42), al quale si devono anche le note 
di commento alle traduzioni che sono realizzate, oltre che da Briguglia, da andrea 
Colli, Chiara Selogna e Francesca Forte.

— Pascasio Radberto, La lettera di Girolamo. Un saggio di spiritualità monacale. 
introduzione, traduzione e note di Carlo dezzuto. Con un editoriale di Claudio 
Stercal, milano, Glossa, 2009, pp.  LViii-111 (Sapientia 42). il Cogitis me di 
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Pascasio Radberto (790 ca.-865), scritto poco dopo l’835, utilizza la finzione letteraria 
di una lettera di Girolamo alle amiche Paola ed eustochio, monache a Betlemme, ed 
è probabilmente il più antico scritto in cui viene istituito uno stretto rapporto tra il 
Cantico dei cantici e la festa dell’assunzione di maria. il saggio introduttivo (Il Cogitis 
me di Pascasio Radberto. L’autore, il contesto, lo stile, pp. iX-Liii), comprende una 
breve biografia (pp. iX-Xi) e illustra le opere di Pascasio pervenute (pp. Xi-XX), 
la sua dottrina eucaristica (pp. XX-XXXii), la sua esegesi (pp. XXXii-XXXVi), il 
Cogitis me (pp. XXXVi-Liii). in chiusura è data una bibliografia (pp. LV-LVi). La 
traduzione (pp. 2-111) presenta a fronte il testo latino dell’epistola iX (Ad Paulam et 
Eustochium : De assumptione beatae Mariae Virginis) del tomo XXX della Patrologia 
Latina (Paris, 1846), coll. 122-142, che riprende quella dell’ed. curata nel 1732 da 
domenico Vallarsi (ma si ricorda anche l’ed. albert Ripberger uscita a Freiburg nel 
1962 [Spicilegium Friburgense 9] e ripresa nel 1985 in CCCm 56 C).

— trotula. Un compendio medievale di medicina delle donne, a cura di monica 
H. Green. traduzione italiana di Valentina Brancone, Firenze, SiSmeL · edizioni 
del Galluzzo, 2009, pp.  427 con 10 illustrazioni (edizione nazionale « La Scuola 
medica Salernitana » 4). dietro l’emblematico nome di Trotula si nasconde la 
più completa raccolta di medicina della donna che ha circolato nell’europa dei 
secoli xii-xv. il trattato non è opera di un singolo autore, come si è a lungo creduto, ma 
è il risultato della fusione di almeno tre testi di origine salernitana risalenti al secolo 
xii : l’anonimo Liber de sinthomatibus mulierum, il De curis mulierum (attribuito dal 
codice più antico a una guaritrice di Salerno chiamata Trota o Trocta), e l’anonimo De 
ornatu mulierum. La versione latina della Trotula è tràdita da 131 codici. nel corso 
dei secoli il corpus ha quindi avuto una diffusione considerevole, che però ha risentito 
delle manipolazioni realizzate dai copisti e dai suoi fruitori. anche l’unica edizione a 
stampa uscita nell’Experimentarius medicinae (argentorati, apud Joannem Schottum, 
1544, poi ristampata 11 volte nel corso del Cinquecento), risente dei numerosi inter-
venti di Georg Kraut, curatore della raccolta. Le indagini realizzate da monica Green 
sulla tradizione manoscritta della Trotula hanno portato alla pubblicazione del volume 
The Trotula. A Medieval Compendium of Women’s Medicine edited and translated by 
m. H. Green, Philadelphia, University of Pennsylvania Press, 2001. il libro esce ora in 
traduzione italiana preceduto da una Prefazione all’edizione italiana (pp. 1-10). L’im-
pianto del volume rispetta quello dell’edizione statunitense del 2001, con la diffe-
renza che il testo latino della Trotula mette a fronte la traduzione italiana. L’edizione 
del corpus standardizzato della Trotula, corrispondente a quello che ha circolato nella 
seconda metà del sec. xiii fino alla svolta del xiv, è condotta sulla base dei seguenti 
9 testimoni « prescelti sulla base della loro data precoce e per l’integrità del testo 
trasmesso » (p. 106) : Basel, Universitätsbiliothek, d  ii 17, ff. 24ra-52rb (sec. xiii 
med. o ex., di provenienza italiana) ; Glasgow, Glasgow University Library, Hunter 
341 (U.8.9.), pp. 1-70 (ca. 1270-1320, proveniente dalla Francia del nord ; alla fine 
del Quattrocento fu posseduto da Henry Sutton, m. 1501, identificato con un chierico 
e medico attivo a Salisbury) ; Laon, Bibl. mun., 417, ff. 27ra-38va (sec. xiv in., di 
provenienza italiana ; è appartenuto a un chirurgo non identificato e alla cattedrale 
di Laon) ; Paris, BnF, lat. 6964, ff. 96va-99vb, 135ra-137va (1305, proveniente da 
montpellier ; è appartenuto, fra gli altri, a Jean Caillau, m. post 1472, medico del duca 
di orléans) ; Paris, BnF, lat. 16191, ff. 207va-218rb (1302 o 1310, di provenienza 
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francese ; donato come lascito testamentario alla biblioteca della Sorbona da Giacomo 
da Padova, maestro di arti, medicina e teologia a Parigi intorno agli anni 1342-53) ; 
Reims, Bibl. mun., 1004, ff. 152ra-159va (sec. xiii2, di provenienza francese) ; 
Sevilla, Bibl. Capitular y Colombina, 83-6-38, ff. 43vb-49vb (ca. 1300, proveniente 
dall’italia del nord) ; Città del Vaticano, BaV, Pal. lat. 1304, ff. 38ra-50vb (sec. xiii 
med., il codice è composito, di provenienza italiana ma con rubriche dei secc. xiv/xv 
di area germanica ; è appartenuto a Johannes Spenlin da Rothenburg, m. 1458, dottore 
in teologia e medicina) ; Wrocław (Bresslau), Biblioteka Uniwersytecka, 2022 (olim 
R 291 ; i F 184), ff. 153ra-164ra (sec. xiii2, di area germanica ; venne assemblato nel 
sec. xv da Johannes medici alias Patzker, maestro delle arti a Parigi ed ecclesiastico a 
Wrocław). L’Introduzione (pp. 11-115) si articola in tre sezioni : Salerno (pp. 15-33 : 
sulla città, la presenza della Scuola medica, attiva già prima degli inizi del sec. xi, i 
medici e i testi medici salernitani del sec. xii), La medicina delle donne (pp. 33-91 : 
sulla ginecologia altomedievale, i trattamenti per le donne e la cosmetica femminile, 
le donne a Salerno), Il destino della trotula (pp. 91-106 : con esame del corpus della 
Trotula e della sua più tarda diffusione). L’edizione del testo latino-italiano, pubbli-
cato alle pp.  117-317, è seguìta da un’appendice dedicata ai Composti medicinali 
impiegati nel corpus della trotula (pp. 319-333), dalle Note all’edizione latina del 
Liber de sinthomatibus mulierum (edizione 1) (pp. 335-346), dalle Note all’edi-
zione latina del de curis mulierum (edizione 2) (pp. 347-360), dalle Note all’edi-
zione latina del de ornatu mulierum (edizione 3) (pp. 361-367). in chiusura è data 
un’ampia bibliografia dei contributi citati nel libro e di altri studi dedicati alla salute 
della donna nel medioevo (pp. 369-382), un indice dei nomi e dei luoghi (p. 383), un 
importante Index verborum comprendente la lista di tutte le voci latine della Trotula e 
dei composti medicinali descritti in appendice (pp. 385-415), un indice comprendente 
i nomi, i soggetti e i manoscritti (pp. 417-425).

— anonimo Cataro, Libro dei due principi. Liber de duobus principiis. introduzione, 
testo critico, traduzione e note, Bologna, edizioni San Clemente-edizioni Studio 
domenicano, 2010, pp.  382 (i talenti 4). L’editio princeps del Liber de duobus 
principiis venne pubblicata nel 1939 a cura di antoine dondaine o.P. (1898-1987), 
che lo scoprì nel ms. Firenze, BnC, Conv. Soppr. i.  ii. 44. all’edizione dondaine 
fece séguito, nel 1973, quella di Christine thouzellier (1902-1982) pubblicata nelle 
Sources Chrétiennes (Paris, Les éditions du Cerf, 1971, no 198). alla studiosa fran-
cese si devono anche la traduzione francese del Liber, una importante introduzione e 
numerose note di commento al testo. Questa traduzione italiana curata da Giacomo 
Bettini viene ad aggiungersi a quella di Francesco Zambon, pubblicata però senza il 
testo latino (milano, adelphi, 1997 e 19992, Biblioteca adelphi 332). il testo latino 
del Liber dato a fronte della traduzione di Bettini è quello dell’edizione della thou-
zellier. alla stessa studiosa si devono inoltre, con alcuni interventi di revisione e 
adattamento, le note di commento in calce alla traduzione di Bettini. La Introduzione 
(pp. 5-53) presenta il manoscritto, l’autore, l’ambiente in cui venne scritto il testo e 
le dottrine del catarismo radicale espresso dalla chiesa di desenzano, alla quale viene 
ricondotto il Liber, datato al terzo quarto del sec. xiii.

— dante alighieri, Monarchia. testo introduzione traduzione e commento a cura di 
Gustavo Vinay. in appendice le Epistole politiche tradotte. Prefazione alla ristampa di 
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massimo oldoni, Spoleto, Fondazione Centro italiano di studi sull’alto medioevo, 
2010, pp. XVi*, XXXViii-326 (La memoria del medioevo 1). degli studi danteschi di 
Gustavo Vinay (1912-1993) è già stato dato un primo rapido profilo nella voce curata 
da Raffaele Giglio per l’Enciclopedia dantesca dell’istituto dell’enciclopedia italiana 
(vol. V, Roma, 19842, p.  1023). in occasione della ristampa anastatica della tradu-
zione della Monarchia con introduzione, bibliografia e commento di Vinay uscita nel 
1950 per l’editore Sansoni di Firenze, questo volume curato da massimo oldoni inau-
gura una nuova collana del CiSam. nel saggio che introduce la ristampa, Il Dante 
di Vinay : la monarchia (pp. V*-XVi*), oldoni ripercorre il cammino degli studi 
danteschi intrapreso da Vinay dopo la traduzione del 1950. il volume sulla Monarchia 
ha infatti segnato l’« inizio di un lungo itinerario analitico di Vinay punteggiato da 
un’attenzione critica che va dagli anni Cinquanta al 1966 » (p. XiV*), anno dell’ul-
timo contributo dedicato al pensiero politico di dante. del libro di Vinay va detto 
che comprende una Introduzione articolata in nove paragrafi nella quale si espone 
lo status quaestionis degli studi sulla Monarchia (ovviamente al  1950) e si consi-
dera il trattato nel quadro del resto della produzione dell’alighieri (pp. V-XX), una 
Nota bibliografico-critica (pp. XXi-XXVii) e una Cronologia del trattato (pp. XXiX-
XXXViii). il testo latino dato a fronte della traduzione (pp. 1-289), con qualche 
ritocco di Vinay nella punteggiatura, è quello critico stabilito da enrico Rostagno 
(1860-1942) per l’edizione della Società dantesca italiana uscita a Firenze nel 1921. 
L’Appendice pubblica la traduzione italiana delle Epistole politiche V, Vi, Vii e Xi 
(pp. 293-307) realizzata da ermenegildo Pistelli (1862-1927), membro della Società 
dantesca e curatore, fra l’altro, del testo delle epistole uscito sempre nell’edizione 
del 1921. il libro si chiude con gli addenda al testo e alle note (p. 309) e un indice 
delle persone e degli autori (pp. 311-315). L’indice analitico conclusivo (pp. 317-326) 
riporta il riassunto schematico delle argomentazioni dei due libri della Monarchia.

— Pietro il Venerabile, Un monaco nel cuore del mondo. Lettere scelte, a cura di 
domenico Pezzini, milano, Paoline editoriale Libri, 2010, pp. 447 (Letture cristiane 
del secondo millennio 44). il volume pubblica una selezione delle lettere dell’abate 
di Cluny organizzate in due sezioni : Temi di vita spirituale monastica (pp. 141-283), 
con traduzione e commento delle nn. 5, 9, 10, 14, 16, 20, 24, 25, 30, 37, 48, 50, 51, 
55, 57, 58, 81, 133, 138, 143, 157, 158, 161, 186 ; e Oltre Cluny : persone e problemi 
(pp. 285-406), con traduzione e commento delle nn. 34, 35, 36, 65, 73, 75, 76, 80, 
98, 100, 102, 110, 111/1-3, 115, 150, 167, 168. L’edizione utilizzata è quella di Giles 
Constable (The letters of Peter the Venerable, voll. 2., Cambridge [mass.], Harvard 
University Press, 1967). La Introduzione (pp. 9-126) è seguìta dalla cronologia 
della vita e delle opere di Pietro (pp. 127-129) e da una bibliografia (pp. 131-137). 
Le due appendici presentano i sommari delle lettere tradotte (pp. 407-418) e una 
sinossi del testo dell’ed. Constable con quello della P.L. CLXXXiX. in chiusura sono 
presenti tre indici : scritturistico (pp. 425-431), onomastico (pp. 432-437) e analitico 
(pp. 438-441).

— tommaso d’aquino, La felicità. Summa theologiae, I-II, Questioni 1a-5a. introdu-
zione, traduzione, note e apparati di Umberto Galeazzi, milano, Bompiani, 2010, 
pp. 477 (testi a fronte 128). il saggio introduttivo del curatore (pp. 7-138) è seguìto 
da una nota al testo e alla traduzione (pp. 141-142), da una biografia di tommaso 
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(pp.  143-151) e da un catalogo delle sue opere (pp. 153-156). La traduzione (pp. 
157-401) si basa sul testo della Editio Leonina (Roma 1888-1906) riprodotto nella 
versione italiana, curata da p. tito S.  Centi o.P., e uscita come volume Viii della 
Somma teologica con traduzione e commento (Bologna, edizioni Studio domeni-
cano, 19852). La traduzione è corredata di note di commento (pp. 403-445), biblio-
grafia (pp. 447-459) e glossario dei termini-chiave (pp. 461-473).

i volumi di storia letteraria da segnalare sono due :

— immacolata aulisa, Giudei e cristiani nell’agiografia dell’alto Medioevo, Bari, 
edipuglia, 2009, pp.  409 con 9 tavv. (Quaderni di « Vetera Christianorum » 32). 
i limiti cronologici delle fonti prese in considerazione vanno dal secolo v all’xi (con 
alcune eccezioni relative a fonti più tarde). L’idea di fondo del volume è che la lette-
ratura agiografica altomedievale è in grado di « fornire spunti di rilevante interesse per 
ricostruire il quadro delle relazioni tra i due gruppi religiosi ; essi, infatti, continuano 
a veicolare motivi specifici attestati nei secoli precedenti, ma, nello stesso tempo, 
contengono in nuce temi che diverranno ricorrenti nelle epoche successive » (p. 11). 
dopo l’Introduzione (pp. 7-23), i temi affrontati vengono suddivisi nei seguenti 
nove capitoli : Giudei persecutori e giudei martiri (pp. 25-45), Giudei e miracoli 
(pp. 47-77), Giudei e conversioni (pp. 79-128), Coesistenza pacifica (pp. 129-150), 
Tensioni tra giudei e cristiani (pp. 151-187), Giudei e immagini sacre (pp. 189-219), 
Giudei, demoni e magia (pp. 221-266), Giudei ed eretici (pp. 267-277), Giudei 
e medicina (pp. 279-293). Le Conclusioni (pp. 295-317) sono seguìte dalla biblio-
grafia (pp. 323-374) e da quattro indici (delle fonti : pp.  377-385 ; dei santi, perso-
naggi, autori antichi e medievali : pp. 387-394 ; degli autori moderni : pp. 395-403 ; dei 
luoghi geografici : pp. 405-407).

— armando Bisanti, L’interpretatio nominis nelle commedie elegiache latine del 
xii e xiii secolo, Spoleto, Fondazione Centro italiano di studi sull’alto medioevo, 
2009, pp.  Xi-340 (Studi 15). il volume studia il procedimento retorico dell’inter-
pretatio nominis nelle ‘commedie elegiache’ latine dei secc. xii-xiii. La trattazione 
viene suddivisa in tre capitoli : Cenni sull’« interpretatio nominis » nella tradizione 
classica (pp. 1-10), Esempi di interpretatio nominis in testi mediolatini e romanzi 
(pp. 11-75) e L’interpretatio nominis nelle commedie elegiache latine del xii e xiii 
secolo pp. 77-287. Gli autori e i testi (alcuni dei quali romanzi) esaminati nel secondo 
capitolo sono : isidoro di Siviglia, Paolo diacono (Historia Langobardorum), il De 
bella quae acta fuit Fontaneto, la Leggenda di Bono e il compianto per la morte di 
Costanzo, i Versus de Unibove, il Novus Avianus del cosiddetto poeta d’asti, Bernardo 
Silvestre (Mathematicus), ilario d’orléans, matteo di Vendôme, arnolfo di orléans, 
ildeberto di Lavardin e marbodo di Rennes, Corrado di Querfurt, alessandro neckam 
(Suppletio Defectuum), Filippo di Grève (De brevitate vitae cantio), everardo il 
Germanico (Laborintus), i testi agiografici ravennati, i Carmina Burana, iacopo da 
Varazze (Legenda Aurea), elinando di Froidmont (Vers de la Mort), Jean Bodel (Jeu 
de saint Nicolas), Gervaise de Bus (Roman de Fauvel) e douin de Lavesne (Trubert). il 
centro della trattazione è però presente negli autori e nei testi del terzo capitolo : Vitale 
di Blois (Geta e Aulularia) ; Guglielmo di Blois (Alda) ; ‹arnolfo d’orléans› (Lidia) ; 
matteo di Vendôme (Milo) ; Babio ; Pamphilus, Gliscerium et Birria ; Baucis et Traso ; 
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Riccardo da Venosa (De Paulino et Polla) ; iacopo da Benevento (De uxore cerdonis) 
ed altre commedie elegiache. in chiusura : bibliografia sulla commedia elegiaca dei 
secc. xii-xiii (pp. 289-316 : suddivisa in edizioni e traduzioni dei singoli testi e studi) 
e indice dei nomi di tutti gli autori classici, medievali e moderni (pp. 317-340).

tra gli atti di convegni si segnalano :

— Città e campagna nei secoli altomedievali. atti della LVi Settimana della Fonda-
zione Centro italiano di studi sull’alto medioevo (Spoleto, 27 marzo-1o aprile 2008), 
Spoleto, Fondazione Centro italiano di studi sull’alto medioevo, 2009, voll.  2, 
pp.  XiV-537, 539-1084. del convegno era stata data notizia in aLma 66 (2008), 
p. 252. i contributi sono di Paolo Cammarosano, Città e campagna prima del Mille : 
un percorso comune (pp. 1-21). — Lellia Cracco Ruggini, Alimentare i cittadini, 
i rustici e i milites fra tardoantico e alto medioevo (pp. 25-58). — Chris Wickham, 
Bounding the city : concepts of urban-rural difference in the West in the early middle 
ages (pp. 61-80). — Laurent Feller, Accumuler, redistribuer et échanger durant le 
haut moyen âge (pp. 81-110, con 2 tavv.). — Rita Lizzi testa, La conversione dei 
cives, l’evangelizzazione dei rustici : alcuni esempi fra iv e vi secolo (pp. 115-145). 
— maria Pia alberzoni, La cura animarum (pp. 151-190). — mauro Ronzani, 
L’organizzazione territoriale delle chiese (pp. 191-217). — Clausdieter Schott, Das 
Siedlungsbild der germanischen Leges (pp. 219-244). — Giuseppe Sergi, Interferenze 
fra città e campagna nei capitolari (pp. 245-263). — Hagen Keller, Zentralorte 
und ihr Umfeld in den Verfügungen der Ottonen und Salier für die Gebiete nördlich 
der Alpen (pp. 267-289, con 4 tavv.). — Claudia Storti, Città e campagna nello 
specchio della giustizia altomedievale (pp. 293-336). — Florian mazel, Cités, villes 
et campagnes dans l’ancienne Gaule de la fin du viiie siècle au milieu du xie siècle 
(pp. 337-390, con 5 tavv.). — Robin Fleming, Elites, Boats and Foreigners : Rethin-
king the Birth of English Towns (pp. 393-425). — daniel makowiecki, Animals in 
the Landscape of the Medieval Countryside and Urban Agglomerations of the Baltic 
Sea Countries (pp. 427-444, con 13 tavv.). — Karol modzelewski, Sedes idolatriae 
e plebs de rure. Le città sacre del paganesimo slavo quali capoluoghi dei territori 
tribali (pp. 445-469). — eduardo manzano moreno, De Hispania a al-Andalus : la 
transformación de los espacios rurales y urbanos (pp. 473-494). — michel Kaplan, 
Villes et campagnes à Byzance du vie au xiie siècle : aspects économiques et sociaux 
(pp. 495-536). — andrea Castagnetti, Le aristocrazie della Langobardia nelle città 
e nei territori rurali (pp. 539-619). — tiziana Lazzari, Campagne senza città e 
territori senza centro (pp. 621-651). — Letizia ermini Pani, Evoluzione urbana e 
forme di ruralizzazione (pp. 659-693, con 19 tavv.). — Paola Galetti, Edilizia resi-
denziale privata rurale e urbana : modelli reciproci ? (pp. 697-731, con 12 tavv.). — 
Jean-marie martin, L’Italie méridionale (pp. 733-774). — Jean-Pierre devroey - 
massimo montanari, Città, campagna, sistema curtense (secoli ix-x) (pp. 777-808). 
— Paola Guglielmotti, Beni rurali di enti religiosi urbani e beni urbani di enti 
rurali (pp. 815-839). — Luigi Provero, Terre e case dell’aristocrazia : distribu-
zione sul territorio e usi sociali (secoli viii-xi) (pp. 843-861). — Bruno andreolli, 
Civilitas e rusticitas (pp. 867-893). — Francesco Panero, Schiavi, servi e homines 
alterius nelle città e nelle campagne dell’Italia centro-settentrionale (secoli  ix-xii) 
(pp.  897-970). — ermanno arslan, Cultura monetaria e circolazione tra v e 



328 alberto bartola

viii secolo in Italia (pp. 975-1005). — Fabrizio Crivello, La rinascita del paesaggio 
agreste e dell’iconografia urbana (pp. 1007-1028, con 14 tavv.). — Perrine mane, 
Les représentations urbaines de la vie des campagnes (xe-xiiie siècle) (pp. 1031-1054, 
con 7 tavv.). — Giuliano Pinto, I nuovi equilibri tra città e campagna in Italia fra xi 
e xii secolo (pp. 1055-1081).

— Discussioni sul nulla tra Medioevo ed età moderna a cura di massimiliano Lenzi 
e alfonso maierù, Firenze, Leo S.  olschki editore, 2009, pp.  Viii-312 (Lessico 
intellettuale europeo CiV). il volume raccoglie quattordici contributi dedicati alla 
questione del ‘nulla’ tra medioevo ed età moderna, presentati e discussi in occa-
sione di due seminari tenuti a Roma nel 1998-99 e nel 2005-06. insieme con la 
Prefazione dei curatori (pp. iX-X), si segnalano i saggi di Roberta Bertuzzi, L’in-
terpretazione catara del nihil di Giovanni 1, 3 (pp. 37-51). — alessandro d. Conti, 
Alcune note su idee divine, creazione ed impossibilità della riduzione al nulla in John 
Wyclif (pp. 105-117). — Luisa Valente, Dire il nulla : l’epistola de nihilo et tene-
bris di Fredegiso di Tours (pp. 121-148). — Burkhard mojsisch, Nulla e negazione. 
Meister Eckart e Niccolò Cusano (pp. 195-210). — Cesare a. musatti, L’impossi-
bilità del vuoto extra ed intracosmico : la testimonianza dei commenti al de caelo 
di Pietro d’Alvernia († 1304) (pp. 259-284). al termine è dato un indice dei nomi 
(pp. 303-312).

— Estetiche monastiche. Atti del III convegno « San Bernardo di Clairvaux », abbazia 
di Santa Croce in Gerusalemme, Roma, 17-18 ottobre 2008, a cura di inos Biffi, 
milano, Jaca Book-edizioni eleniane, 2009, pp.  Xiii-132 (Biblioteca di Cultura 
medievale. Sezione cisterciense di fronte e attraverso 906). dopo la presentazione 
di Biffi (I  tesori della storia e dell’esperienza monastica, pp.  iX-Xiii), i contributi 
di interesse medievistico da segnalare sono quelli di : Biffi, Bernardo di Clairvaux 
e Pietro il Venerabile : estetiche in contrasto ? (pp. 1-13). — Roberto Cassanelli, 
Dalla « sinagoga di Satana » alla « fucina di Vulcano ». Suger e il tesoro di Saint-
Denis (pp.  15-31, con 12 tavv.). — Claudio Stercal, « Carità, umiltà e castità », 
nel cuore e nel corpo, sino a vedere il Dio degli dei ». Una « sintesi » dell’esperienza 
cisterciense ? (pp. 33-51). — Per Beskow, I cisterciensi in Svezia (1143-2008) 
(pp.  53-62). — Costante marabelli, Inseguendo la bellezza nel magistero ansel-
miano (pp. 85-107). — Stefano maria malaspina, Un modello di teologia eucari-
stica medievale : il de sacramento altaris di Baldovino di Ford (pp. 109-120). in chiu-
sura è dato l’indice dei nomi (pp. 129-132).

— Religiosità e civiltà. Le comunicazioni simboliche (secoli ix-xiii). atti del Convegno 
internazionale (domodossola, Sacro monte e Castello di mattarella, 20-23 settembre 
2007), a cura di Giancarlo andenna, milano, Vita e Pensiero, 2009 (Le Settimane 
internazionali della mendola. nuova Serie 2007-2011), pp. XVi-460. del convegno 
era stata data notizia in aLma 65 (2007), p. 302. Si segnalano, in particolare, i contri-
buti di Gert melville, Costruire e decostruire i simboli nella comunicazione reli-
giosa del medioevo (pp. 49-69). — Laura Gaffuri, Interpretare e trasmettere il codice 
simbolico della comunicazione religiosa (pp. 71-94). — marco Rizzi, Le interferenze 
tra magico e simbolico dalla tarda antichità al primo medioevo (pp.  95-106). — 
Simona Gavinelli, La scrittura come simbolo del potere religioso (pp. 143-174, con 
6 tavv.). — Jörg Sonntag, tempus fugit ? La circolarità monastica del tempo e il suo 
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potenziale di rappresentazione simbolica (pp. 221-242). — angelica montanari, Il 
corpo : tanatoprassi e comunicazione simbolica (pp. 243-261). — nikolas Jaspert, 
Zeichen und Symbole in den christlich-islamischen Beziehungen des Mittelalters 
(pp. 293-342). — Luigi Canetti, Rappresentare e vedere l’invisibile. Una seman-
tica storica degli ‘ornamenta ecclesiae’ (pp. 345-379, con 33 tavv.). — nicolangelo 
d’acunto, La profanazione dei simboli (pp. 407-422). il volume comprende anche 
l’indice dei nomi di persona e di luogo curato da elisabetta Filippini (pp. 435-460).

tra gli studi in onore va fatta menzione del volume uscito in occasione dell’80o 
compleanno di p. Bernardino de armellada oFm Cap, noto, fra l’altro, come studioso 
di duns Scoto e Bonaventura da Bagnoregio : Religioni et doctrinae. Miscellanea di 
studi offerti a Bernardino de Armellada in occasione del suo 80o compleanno, a cura 
di aleksander Horowski, Roma, istituto storico dei Cappuccini, 2009, pp. 814 (Biblio-
theca Seraphico-Capuccina 89). tra i numerosi contributi sono da segnalare quelli di 
Benedict Vadakkekara, Bernardino de Armellada OFM Cap : a Bio-Bibliography 
(pp. 31-48). — Costanzo Cargnoni, Il malato nella visione di s. Francesco e dei cappuc-
cini (pp. 49-69). — Saturnino Ruiz de Loizaga, Los franciscanos y el Islam (siglos xiii-
xiv) (pp. 71-109) : la seconda parte del saggio (pp. 84-98) elenca gli autori francescani 
che hanno riflettuto sull’islam (tra cui alessandro di Hales, adamo marsh, Ruggero 
Bacone, matteo d’acquasparta, Ruggero marston, Giovanni duns Scoto, Raimondo 
Lullo) ; le due appendici fanno la stessa cosa con gli autori dei secc. viii-xii e la docu-
mentazione pontificia dei secc. xiii e xv. — Felice accrocca, Giovanni de La Rochelle, 
Gilberto di Tournai e l’esaltazione della povertà francescana (pp. 129-140) : studia un 
sermone di Giovanni de La Rochelle († 1245) su sant’antonio (Perfectus autem omnis 
erit, si sit sicut magister eius), e un sermone di Gilberto di tournai (Surrexit Helyas 
profeta quasi ignis) scritto nella Parigi del 1255, in un momento difficile per la storia dei 
frati minori. — mary melone, La recezione della teologia trinitaria di Riccardo di San 
Vittore nel « Commento alle Sentenze » di Bonaventura da Bagnoregio (pp. 141-174) : 
l’appendice al saggio (pp. 171-174) dà la sinossi dei testi di Riccardo nel Commento di 
Bonaventura. — marco Bartoli, Bonaventura, Olivi e le Quaestiones de perfectione 
evangelica : Spunti per una riflessione (pp. 175-189) : le Quaestiones de perfectione 
evangelica dell’olivi sono state pubblicate dal 1918 al  2002 a cura di editori diversi ; 
si presenta una breve analisi dei loro contenuti, e se ne auspica una riedizione completa 
e unitaria. — orlando todisco, Bonaventura e Malebranche : il pensare nello spazio 
divino (pp. 191-230). — aleksander Horowski, Maria e la perfezione della vita reli-
giosa nei sermoni sull’Annunciazione di Gilberto di Tournai (pp. 231-275) : dopo una 
introduzione sull’autore, viene esaminata la tradizione manoscritta e il contenuto dei due 
sermoni (pp. 231-252). L’edizione dei testi comprende il sermo I in Annuntiatione Domi-
nica « Que habitas in ‹h›ortis » (pp. 253-265) e il sermo II « Benedicta tu in mulieribus » 
(pp. 266-275). Per la costituzione del testo sono utilizzati i mss. assisi, S.  Convento, 
Fondo antico Comunale, 436 (sec. xiii ex.) e 508 (sec. xiii ex.) ; auxerre, Bibl. mun., 
41 (sec. xiii, da Pontigny cist.) ; Bruxelles, Bibl. Royale, ii. 1125 e ii. 1408 (entrambi 
del sec. xiv, da aulne cist.) ; Leipzig Universitätsbibl., 728 (sec. non indicato), troyes, 
Bibl. mun. (ora médiathèque de l’agglomération troyenne), 823 e 1178 (entrambi del 
sec. xiii, da Clairvaux). — Giuseppe avarucci, Breve nota su alcuni maestri france-
scani delle Marche (secoli xiv-xv) (pp. 277-299). — Witold G. Salamon, Una « quae-
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stio » di Scoto intorno alla natura di una cosa : Analisi di « Quaestiones super libros 
metaphysicorum aristotelis », Vii, q. 13 (pp. 301-345). — alejandro de Villalmonte, 
Aunque no hubiera cielo : Mística del amor puro y teología de la caridad en Duns Escoto 
(pp.  347-379). — nazareno mariani, Il Prologo alla « metaphysica » di Francesco 
della Marca (pp. 381-411) : Francesco della marca fu un maestro parigino dell’ordine 
dei frati minori. Parteggiò per michele da Cesena e fu scomunicato da Giovanni XXii. 
La sua Metaphysica è tuttora inedita ed è tramandata da 6 testimoni (dei quali solo 2 
sono completi). il saggio presenta lo status quaestionis sulla attribuzione dell’opera, la 
tradizione mss. e pubblica l’indice delle quaestiones (pp. 390-396). Viene inoltre pubbli-
cato il Prologus (pp. 400-411) con apparato testuale e fonti. i mss. utilizzati sono i due 
che conservano il testo al completo (Paris, Bibl. mazarine, 3490 e Bologna, Collegio di 
Spagna 104). Barbara Faes de mottoni, Fedele da Fanna, Antonio Maria da Vicenza 
e il Breviloquio di Bonaventura : baruffe venete (pp. 621-680) : utilizzando documenta-
zione epistolare inedita e ignorata dagli studiosi, l’a. delinea gli aspetti salienti di una 
controversia scoppiata dal 1867 al  1874 tra due confratelli della Provincia veneta dei 
minori Riformati ; alle origini della contesa stava l’accusa di plagio di un commento al 
Breviloquium bonaventuriano. il volume è corredato di indice dei manoscritti (p. 783) e 
indice dei nomi (pp. 784-804).

i volumi di storia della medievistica da segnalare sono due :

— Vittorino meneghin o.F.m., Il p. Fedele da Fanna dei frati minori 1838-1881. 
Ristampa anastatica a cura di Barbara Faes, Santa maria degli angeli-assisi, edizioni 
Porziuncola, 2009, pp. XV-267. Si tratta della biografia dell’ideatore e dell’esecutore 
dell’edizione dell’Opera omnia di Bonaventura da Bagnoregio scritta dal confratello 
p.  Vittorio meneghin (1908-1993), bibliotecario e archivista di S.  michele in isola 
(murano) sulla base della copiosa documentazione archivistica conservata presso la 
Provincia Veneta di S. Francesco, presso l’archivio Generale dell’ordine e presso 
l’archivio del Collegio S. Bonaventura di Quaracchi.

— Mariano d’Alatri. Il percorso di uno storico, a cura di Felice accrocca, Roma, 
istituto storico dei Cappuccini, 2009, pp. 126 (Varia 25). il volume pubblica il testo 
degli interventi tenuti in occasione di un Convegno tenuto a monte San Giovanni 
Campano (11 ottobre 2008) nel ricordo di p. mariano d’alatri (al secolo Vincenzo 
Rapone), storico del Francescanesimo e dell’inquisizione medievale scomparso nel 
maggio 2007. il volume si apre con una intervista (del 2006) di augusto Cinelli a 
p. mariano (pp. 9-19), e si chiude con un Ricordo di Servus Gieben (pp. 117-122). i 
contributi sono di Grado Giovanni merlo, Gli studi su inquisitori ed eretici medie-
vali (pp. 25-33). — Paolo Vian, debet historiarum scriptor communis esse persona. 
Gli studi salimbeniani di Mariano d’Alatri (pp. 35-52). — Giovanna Casagrande, 
Mariano d’Alatri e l’Ordine della Penitenza (pp. 53-61). indice dei nomi alle 
pp. 123-126.

in chiusura vanno ricordati i profili bio-bibliografici di due studiosi scomparsi di 
recente : il Ricordo di Giovanni Orlandi, scomparso nel 2007, pubblicato da Rino 
avesani in « Studi medievali e umanistici » V-Vi (2007-2008), pp.  387-415, e il 
contributo di mariano dell’omo dedicato a Gabriella Braga (1946-2009), storica del 
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medioevo monastico e letterario tra Cluny, Italia e Spagna, uscito in « Benedictina » 56 
(2009), pp. 387-395 (con la bibliografia della studiosa pubblicata alle pp. 392-395).

tra le pubblicazioni periodiche entrate in circolazione tra la fine del 2009 e lungo il 
corso del 2010 si segnalano :

— « Filologia mediolatina » 16 (2009), con articoli di : michael Lapidge, Author’s 
Variants in the Textual Transmission of Bede’s Historia ecclesiastica ? (pp. 1-15). 
— Pierluigi Licciardello, Stabilità e instabilità del testo agiografico. L’agiografia 
aretina medievale (pp. 17-55) : il tema di fondo del saggio « è se il testo agiogra-
fico goda di specificità filologiche nei contronti del resto della letteratura mediola-
tina » (p. 47) ; i testi presi in esame, con analisi della tradizione manoscritta e stemmi 
delle relative famiglie, sono quelli della Passio sancti Donati (BHL 2289, 2290-2292, 
2294), dell’Officium sancti Donati (del quale furono composte cinque versioni, la 
più antica delle quali risalente alla fine sec. x-inizi xi), dei calendari e delle litanie 
medievali di arezzo. — matilde Cupiccia, Le sorti di un testo tradotto, rivisto e 
commentato : il Corpus pseudo-dionysiacum nella versione latina di Giovanni Scoto 
(sec. IX-XII) (pp. 57-80 con 6 figure) : il saggio è preliminare all’edizione critica 
delle glosse alla Versio operum sancti Dionysii di Giovanni Scoto (tuttora inedite e 
dovute ad anastasio Bibliotecario ed altri) ; partendo da una ipotesi formulata nel 
1953 da Hyacinthe-François dondaine, sono individuati nella tradizione mano-
scritta del corpus eriugeniano sei diversi stati testuali tràditi dai seguenti codici : 
[i.] münchen, Bayerische Staatsbibl., lat. 17072 (sec. xii, con rare glosse irlandesi) 
e Graz, Universitätsbibl., 189 (sec. xii, con rare glosse irlandesi).– [ii.] Cambridge, 
trinity College, b.2.31 (sec. xii, solo glosse irlandesi), montecassino, Bibl. dell’ab-
bazia, 221 (sec. xi con note posteriori di origine diversa), troyes, Bibl. mun. (ora 
médiathèque de l’agglomération troyenne), 802 (secc. ix-x, posseduto nel sec. xi 
dall’abbazia di Saint-Sulpice di Bourges, poi da quella di Clairvaux), Città del Vati-
cano, BaV, Reg. lat. 67 (sec. xii ex. con note posteriori di origine diversa).– [iii.] 
dublin, trinity College, 162 (sec. xvi1), Firenze, Bibl. medicea Laurenziana, Plut. 
89 sup. 15 (sec. xi), Heiligenkreuz, Bibl. der Zisterzienserstift, 111 (sec. xii), oxford, 
St John’s College, 128 (sec. xi [?]).– [iv.] oxford, Bodleian Library, Laud. misc. 
639 (sec. xii), Köln, erzbischöfliche diözesan und domsbibl., 30 (darmstadt 2026) 
(sec.  xi, con correzioni di tommaso d’aquino), Lyon, Bibl. mun. 598 (512) (sec. 
xii).– [v.] Berlin, Staatsbibl., Preussischer Kulturbesitz, Phillipps 1668 (secc. ix-x), 
Paris, BnF, lat. 1618 (sec. xi), Paris, BnF, lat. 2612 (sec. xii). il sesto e ultimo stadio 
testuale è invece costituito dai codici del Corpus Dionysianum universitario del 
sec. xiii. — Giovanna maria Gianola, La traduzione del de gestis Henrici di Alber-
tino Mussato e il velo di Margherita (pp. 81-113) : il saggio esamina il testo del De 
gestis Henrici partendo dalla constatazione che il testo della tradizione manoscritta 
del corpus storiografico di mussato (composto di nove testimoni, quattro dei quali dei 
secc. xvi-xvii), è in contrasto con quello delle edizioni a stampa ripubblicate più volte 
sulla base dell’editio princeps del 1636. — Rainer Jakobi, Beiträge zu Mittellateini-
schen Dichtern (vii-x) (pp. 115-120) : analisi filologica, discussione ed emendamenti 
di passi della Vita Aetheldrydae di Gregorio di ely, del Solimarius, del Compendium 
gramatice di Giovanni di Garlandia e del De naturis animalium dello pseudo-Corrado 
di mure. — Benedetta Valtorta, « Legi in quodam beati Columbani libro » : Raterio 
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di Verona e Bobbio (pp. 121-129) : esame delle glosse prodotte da un lettore anonimo 
di Raterio del sec. xii-xiii presenti nel ms. münchen, Bayerische Staatsbibl., lat. 6340 
(di provenienza veronese). — Ulisse Cecini, Tra latino, arabo e italiano. Osserva-
zioni sulla riduzione in volgare italiano della traduzione latina del Corano di Marco 
da Toledo (ms. Ricc. 1910, cc. 170vb-174rb) (pp. 131-160) : il codice Riccardiano, 
noto anche come Codice Vaglienti, raccoglie un insieme di scritture di viaggio, tra cui 
marco Polo e Giovanni da empoli, messe insieme dal fiorentino Piero di Giovanni 
Vaglienti (1438-1514). nella seconda sezione del ms. è copiata una traduzione del 
proemio e di alcuni passi scelti del Corano insieme con il volgarizzamento integrale di 
un’opera teologica di ibn tûmart (m. nel 1130), eseguito nell’ottobre del 1461. i due 
volgarizzamenti si rifanno alla traduzione latina realizzata da marco da toledo agli 
inizi del sec. xiii. il saggio pubblica alle pp. 137-150 (con commento alle pp 150-160) 
il testo latino da cui sono derivati i volgarizzamenti. Sono utilizzati i mss. milano, 
Bibl. ambrosiana, L. 1 sup. (sec. xiv, Francia merid. o italia settentr.) ; torino, Bn, 
F.  V. 35 (fine sec. xiii-inizi xiv, Francia merid. o italia settentr.) ; Paris, BnF, lat. 
14503 (sec. xiv2) ; Wien, ÖnB, 4297 = theol. 903 (sec. xv) ; Paris, Bibl. mazarine, 
780 (sec. xv) ; milano, ambrosiana, R. 113 sup. (sec. xvi con parti del xv, testo di 
un frammento) ; Paris, BnF, lat. 3394 (secc. xvi1-xvii) — Luigi G. G. Ricci, Ancora 
sullo stile dei Sermoni di Umiltà da Faenza. Nota sul cursus (pp. 161-185) : analisi 
delle clausole della badessa faentina e confronto con quelle di Gregorio magno, Pier 
damiani e Bernardo di Clairvaux ; l’appendice presenta la scansione dei sermoni 
i-iV (pp. 178-185). — Gijs Coucke, Translation and Textual Criticism in the Middle 
Ages : Pierre of Abano’s expositio problematum (1310) (pp. 187-213). — tine Swae-
nepoel, Les deux versions des Problemata de Pierre d’Abano (pp. 215-245) : esame 
della tradizione manoscritta della Expositio problematum Aristotelis costituita da 21 
testimoni dei secc. xiv-xv ; l’appendice pubblica sulla base di 8 codici la prima parte 
dell’introduzione attribuita a Giovanni di Jandun (pp. 243-245). — Sante ambrogio 
Céngarle, Stefanardo di Vimercate nelle cronache galvagnane (pp. 247-295) : 
edizione di tutti i versi del Liber de gestis in civitate Mediolani di Stefano da Vimer-
cate († 1297) citati nelle opere cronachistiche di Galvano Fiamma († post 1346). il 
fascicolo si chiude con due indici : degli studiosi e delle opere anonime (pp. 299-305) 
e dei manoscritti (pp. 307-310).

— « Hagiographica. Rivista di agiografia e biografia della Società internazionale per lo 
Studio del medio evo Latino » 16 (2009), con articoli di : Coralba Colomba, Reper-
torio agiografico pugliese (pp. 1-53) : riunisce per la prima volta in un catalogo tutti 
gli agiografi attivi in Puglia dal secolo vi al xvi. La selezione è effettuata in base a 
criteri geografici e storico-culturali. il catalogo è strutturato in schede e ogni scheda 
è composta di due parti : la prima è biografica e concerne l’identità storica dell’au-
tore ; la seconda riguarda la sua produzione agiografica. Gli autori catalogati alle 
pp.  8-40 sono : adelferius tranensis [sec. xi], alexander Geraldinus [secc. 
xv-xvi], amandus Vigiliensis [sec. xii], antonius Galemnius [sec. vii], Berlin-
gerius tarentinus [sec. xii], Cosmas materianensis [sec. xi], daniel Fran-
cinus [sec. xv], dominicus Brundusinus [secc. xii-xiii], Franciscus de Baucio 
[sec. xv], Gregorius presbyter [sec. viii], Guaiferius Casinensis [sec. xi], Hugo 
Venusinus [sec. xii], iacobus Hydruntinus [sec. xiv], iohannes Barensis [sec. 
xi], manfredus Potentinus [sec. xii], nicephorus Barensis [sec. xi], Pere-



 chroniques et comptes rendus 333

grinus Brundusinus [sec. xiii], Roffredus praecentor troianus [sec. xii]. dopo 
il catalogo segue un Prontuario agiografico [pp. 41-53] nel quale vengono date alcune 
notizie sulla vicenda storica e devozionale dei santi che hanno ispirato i testi agio-
grafici considerati). — Paolo Gatti, ‘morsice / morsicius’ nelle « Glossae nonii » e 
negli « acta Valeriani Foroliviensis » (pp. 55-57) : l’attestazione di morsicius e morsi-
cicus delle Glosse Nonii (sulle quali cfr. aLma 64 [2006], p. 348 e aLma 65 [2007], 
pp. 314-315) viene individuata anche in una delle redazioni degli Acta Valeriani Foro-
liviensis (BHL suppl. 8481d) tràditi in due apografi tardi della Bibl. naz. « Vittorio 
emanuele iii » di napoli. — Rossana Guglielmetti, Una vita latina di santa Irene : 
versioni o redazioni plurime ? (pp. 59-83) : esame della tradizione manoscritta del 
testo latino e dei volgarizzamenti della Passio di irene [BHL 4467 e BHL Suppl. 
4467b], venerata a Costantinopoli sin dal sec. v e in italia meridionale a partire dal 
sec. xii. — edoardo d’angelo, Agiografia atinate in centone. Le fonti della « Passio 
S. marci » di Pietro Diacono di Montecassino (pp. 85-104). — Jacques dalarun, 
La « Légende des trois compagnons ». Quelques réponses simples à des questions 
inutilement compliquées (pp. 105-129). — Guy Philippart, Fabrication et bon usage 
du « stemma codicum ». La méthode de Froger à l’épreuve de la « Passio iustinae 
et Zenonis » (BHL 9000) (pp. 131-166). — domenico Pezzini, Una « Vita Beate 
marie » tratta dalle « Revelaciones » di santa Brigida di Svezia (pp. 167-230) : studio 
ed edizione del volgarizzamento inglese tràdito dal ms. oxford, Bodleian Library, 
Rawlinson C. 41, ff. 2r-43v. — isabella Gagliardi, La trasmissione della memoria 
di Giovanni Colombini tra agiografia e drammaturgia (pp. 231-279). — Pierantonio 
Piatti, Il risveglio agiografico quattrocentesco di santa Monica tra umanesimo 
mendicante e « consorores » romane (pp. 281-316). — Raffaele argenziano, Suor 
Domenica da Paradiso : l’iconografia del sepolcro di una mistica di primo Cinque-
cento (pp. 317-339, con 8 tavv.). il fascicolo, come di consueto, è chiuso da una ricca 
serie di indici curati da Laura andreani : dei nomi di persona e delle opere anonime 
(santi a pp. 343-348, nomi di persona a pp. 348-354), degli autori antichi, medievali e 
moderni (pp. 354-361), degli studiosi (pp. 361-367), dei nomi di luogo (pp. 368-373) 
e dei manoscritti (pp. 374-376).

— « Studi medievali » 50 (2009), fasc. 2 con articoli di : Patrizia Stoppacci, Stadi 
redazionali nella tradizione manoscritta dell’expositio psalmorum di Cassiodoro. 
Modalità di trasmissione e diffusione delle opere cassiodoree (pp. 499-557) : il 
testo dell’Expositio è tramandato da circa 125 manoscritti (tra completi e lacunosi) ; 
l’a. prende in esame le redazioni e i subarchetipi dell’opera, e delinea uno stemma 
codicum tripartito ; l’ultima sezione del saggio (pp. 552-557) studia le peculiarità 
della tradizione manoscritta di tutta la produzione di Cassiodoro. — Peter dronke, 
Jonah in early medieval thought : some literary and artistic testimonies (pp. 559-581). 
— adriano Peroni, L’asinello porta alla perdizione il lupo. Il capitello degli eretici 
del duomo di Parma (pp. 583-604, con 8 tavv.). — davide Cappi, Dino Compagni tra 
Cicerone e Corso Donati : i pericoli della parola politica (pp. 605-671). — Giuseppe 
Cremascoli, L’ars artium nella Regula pastoralis di Gregorio Magno (pp. 673-686). 
— dieter von der nahmer, Sehend Erkennen. Vom Augensinn im frühen Mittel-
alter (pp. 687-707). — maria Giovanna Stasolla, Ripensare la successione ad 
al-Mahdī (pp. 709-738). — mauro donnini, Il mito di Ercole e Caco nelle cronache 
latine di Todi (secoli xiii-xv) (pp. 739-750) : l’a. prende in esame il riuso delle fonti 
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classiche che hanno trattato il mito di ercole e Caco (Virgilio, Properzio, ovidio e 
Livio) nell’Exemplum historiarum Tudertinarum e nella Historia Tudertine civitatis 
(sec. xiii2), composta probabilmente entro il sec. xv e attribuita ad un immaginario 
Quirino Colono. — Jacques dalarun - Fabio Zinelli, Le manuscrit des soeurs de 
Santa Lucia de Foligno (pp. 751-814). — ottavio Banti, L’epitafio di « Leodegar » 
di Filattiera (a. 752) (pp. 815-832). — Carlo alberto mastrelli, L’italiano antico 
iderare e il latino medievale id(e)rantia (pp. 833-851) : analisi delle attestazioni del 
sostantivo latino medievale id(e)rantia (e varianti), ricorrente nelle fonti documentarie 
di area toscana e senese dei secc. xiii-xiv. il fascicolo comprende anche le Recensioni 
(pp. 853-965) e le notizie dei libri ricevuti (pp. 967-1004).

— « Studi medievali » 51 (2010), fasc. 1 con articoli di : Stefano manganaro, Forme 
e lessico dell’immunità nei diplomi di Ottone I.  La mediazione cancelleresca tra 
Regno ed enti religiosi attraverso il privilegio scritto (pp. 1-93) : si segnala, fra l’altro, 
l’esame di locopositus (pp. 77-80) e di actionarius (pp. 80-83) ; il primo era un titolo 
funzionariale longobardo attestato in emilia almeno fino al sec. ix, poi assorbito 
dall’ordinamento franco ; il secondo era un vocabolo di origine romana utilizzato fino 
al termine del sec. vi per i membri dell’apparato funzionariale bizantino dell’esarcato ; 
in séguito entrò in circolazione tra i Longobardi del tempo di Liutprando e in minima 
parte nell’europa di tradizione franca. — Giovanna Schirato, Forme narrative del 
discorso storico : i modelli letterari dell’estoire de la Guerre Sainte di Ambroise 
(pp. 95-151). — Lorenzo Lozzi Gallo, La Puglia e il Mezzogiorno d’Italia nella 
deutsche Kaiserchronik (pp. 153-212) : sulle denominazioni del mezzogiorno d’italia 
nella Kaiserchronik, una fonte tedesca volgare. — davide alzetta, Il registro di un 
inquisitore (pp. 213-262) : riesame e discussione dei « frammenti di una tradizione 
erudita che attraversa tutto il novecento » (p. 213) e che ha studiato la Summula inqui-
sitionis, un registro di processi tenuti tra l’aprile e il luglio del 1361 dall’inquisitore 
fra angelo da assisi. — Giuseppe Cremascoli, La poesia mariologica nei primi 
secoli del secondo millennio (pp. 263-278) : tratta I « Salteri della Vergine Maria » 
(pp. 263-267), i Planctus Mariae (pp. 267-273) e le invocazioni alla Vergine sotto i 
titoli di Stella Maris (pp. 273-275), Rosa et lilium (pp. 275-278). — ovidio Capitani, 
« Settimo non rubare ». a margine di un recente libro di Paolo Prodi (pp. 279-305) : 
presentazione del volume Settimo non rubare. Furto e mercato nella storia dell’Oc-
cidente, Bologna, il mulino 2009, « Collezione di testi e studi ». — marek thue 
Kretschmer, Aeneas without the Gods : A 10th-century abbreviation and paraphrase 
of the « Excidium Troie » (pp. 307-327) : l’Excidium è la narrazione in prosa della 
caduta di troia opera di un anonimo del sec. vi o vii ; il testo è tràdito da 4 codici : 
Bamberg, Staatsbibl., Hist. 3 (realizzato ad Halberstadt intorno al 1000) ; Salisbury, 
Cathedral Library, 80 (realizzato nella stessa città intorno al 1200) ; oxford, magdalen 
College, 14 (sec. xiii, copia inglese del precedente) ; Città del Vaticano, BaV, Urb. 
lat. 961 (realizzato in italia nel sec. xiv). alle pp.  319-326 si pubblica il testo del 
bambergense con inclusione in apparato delle varianti del codice di Salisbury e di 
quello Urbinate. L’appendice (p. 327) presenta una tabella con il prospetto del conte-
nuto dei 4 testimoni. — Roberto angelini, Fenomenologia della copia (Firenze, 
3-5 giugno 2009) (pp. 329-347) : cronaca del convegno – al quale hanno partecipato 
11 relatori – che ha avuto luogo nell’àmbito della « Scuola di dottorato in Filologia e 
tradizione dei testi » del dipartimento di Scienze dell’antichità ‘G. Pasquali’ e del 
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dipartimento di Studi sul medioevo e il Rinascimento dell’Università di Firenze. il 
fascicolo comprende anche le Recensioni (pp. 349-478) e le notizie dei libri ricevuti 
(pp. 479-554).

alberto Bartola 
Sapienza Università di Roma

diGitiZation and tHe diCtionaRY oF CeLtiC Latin

at the 2006 Prague colloquium of editors of the medieval Latin dictionaries of europe 
i gave a paper that, like many of the other contributions, was subsequently published by 
the Czech academy of Sciences : it appeared under the title “From Full-text database 
to electronic Lexicon and Beyond : the Role of Computers in the Dictionary of Celtic 
Latin Project 1”. the subject being primarily that indicated, the paper therefore covered 
an aspect of the dublin project that was not addressed in respect of its sister enterprises 
until four years later, at the table ronde in León (June 2010). However, François dolbeau 
has kindly offered me the present opportunity to summarize the approach taken by the 
Dictionary of Medieval Latin from Celtic Sources (dmLCS) to digitization, and to outline 
developments that have taken place in this area since my Prague paper was published 2.

the fact is that, throughout the history of dmLCS, we have accorded a much more 
central role to information technology than have at least some of the other medieval Latin 
enterprises, and with the current trend towards digitization we happen to find ourselves 
in the lead. it was no particular virtue inherent in dmLCS that meant that this project 
had a head-start in the use of information technology over most of its sisters ; it was just 
that the dublin enterprise was embarked upon later than the others, and at a time when 
it was becoming clear that full computerization was the approach to adopt. For although 
valuable preparatory work had been carried out earlier, it was not until the year 1980 
that the final terms of reference for the Celtic-Latin project were fixed, and by that time 
most of the other ventures had already appointed teams of readers and accumulated large 
quantities of slips. they were therefore committed to using the traditional methodology 
(excerption – lemmatization – selection and classification – arrangement and composi-
tion), even if they are now busy transferring this methodology to electronic supports. 
dmLCS, on the other hand, could start with a clean slate.

the form this fresh approach took was the decision to capture, in their entirety, on 
computer, the corpus of relevant texts from approximately the period 400 to 1200 a.d. 
in the specially commissioned Bibliography of Celtic-Latin Literature (dublin, 1985), 
which defined this corpus for the first time, michael Lapidge and Richard Sharpe showed 
that the totality of the material consisted of about thirteen hundred distinct texts from the 
former Roman Britain, ireland, Scotland, Brittany, and the Hiberno-Latin continent ; we 
now reckon that, all told, the material adds up to six or seven million words of continuous 

1 Listy filologické / Folia philologica 131, 2008, pp. 469–91.
2 a semi-schematic outline of the plan for the whole project has already appeared as “Chro-

niques et comptes rendus : irlande : dictionary of medieval Latin from Celtic Sources 400–1200”, 
Archivum Latinitatis Medii Aevi 59, 2001, pp. 316–21.


